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queltinque sia la durata dell'abbonamento viene 
inviato in dono con franchigia postale. 


IL PIÙ UTILE DEI PREMI 


l’Almanacco Italiano 
ANNO XVII — 1913 


E un accurato annuario — Diplomatico — Am- 
trativo — Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie in mate- 
ria ustrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E' IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 
poiché contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 

MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 


L'edizione del 1913 è anche piu ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
riprodotti i piu' autorevoli personaggi di attua- 
lità del mondo intellettuale, i quadri e le opere piu’ 
celebrate. 

SOMMARIO DELLE MATERIE 


L'ALMANACCO ITAL 1913, oltre alle consuete rabri. 
ehe di caraitere encic'opedico, contiene una gr.zics. novella ine- 


dita di FERDINANDO MARTINI 
40 articoli di Varietà e di asvualivà tra i quali: 
La Libia Italiana: 
La querro turco italiana; 
Venezia nel 1912; 
1 censimenti erropesi 
L'Italia agricola; 
La Psicologia coperiznentale su Lialie; 
Carriere femminile; 
La cite praticò; 
Vita politica; 
Tentri è musica: 
Calendario wusicale: 
Previmioni vmoristiche per St 1913. 
1 cemsmari di Giovanni Boccaccio. di Riccardo Wagner e di 
Ginteppe Verdi: 
La storia dell'omma narrati dalla caricatura. eoe. ecc. 
L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un libroutile 
th. Offre una lettwra interessante, attraente. 


ed un eompleso di 
nella forms più gradevole, 


notizie n'eress:n 


L'ed sione normale del 1913 è posti in vendità dal. 
Vidi 


LA SOCIETA' BEMPORAD, che ha sapu- 
to conquistare nel mondo degli editori Italiani 
un posto dei più distinti, ha voluto fare con mol- 
ta cura una edizione speciale per gli associati 
Romano. 


del Popolo 


PITTI 


— La Stagione —— 


un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
p. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
tone în passato di sceglierne uno che fosse tra 
»ompleti. sempre col vantaggio speciale - mercè il 


ta del Pop. Rom. — di una riduzione sul prezzo 


dell'abbonamento diretto. 


la redattrice (di famiglia) per le Note 
È riuscita a commuovere uno dei più 
alorosi editori d'Italia — ULRICO HOEPLI 
mente consentito un abbonamen- 
associati del POPOLO ROMANO ad 
di More, che conta 30 anni 
sima diffusione. 

La STAGIONE. che costa ai suoi abbonati diretti | 
Lire S verrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO sì prezzo di L. 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d'Italia. 

Le famiglie «egli associati al Popolo Romano ri 
sparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano 


CALENDARIO DA PORTAFOGLIO 


E' un altro piccolo dono, molto comodo agli 
abbonati, e gradito alle signore perchè sotto- 
posto ad un finissimo profumo. 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO. 
MA, segnando chiaramente, cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
del caso. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


tili associati del Popolo Romano possono fruire di 
wi vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali : 
RIVISTA AGRICOLA — L. 7 invece di L. 8.50 
(Col premio gratuito - franco raccomandata - 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA e CIRE- | 
NAICA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agric: 


RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L. 8.50 
invece di.L. 10. 


NOTE DEL GIORNO 


Finis coronat opus. 


Con un discorso chiaro, netto ed alla por. 
tata di tutti, l’on. Giolitti ha risposto ieri 
nel medo più esanriente a tutti i quesiti ed 
a tutti i dubbi — invero nè molti, nè gravi — 
sollevati durante la discussione, la quale. non 
poteva svolgersi in modo più sobrio e degno 
dell’antico Parlamento subalpino. 

_ E così, senza ricorrere alla minima pres- 
sione sull’assemblea, ponendo, in nome del 
Governo, la questione di iducia, il trattato 
di pace per la Libia fu approvato con 3: 
voti ‘avorevoli e 24 contrari. 

Tra brevi giorni il Senato, non meno sol- 
lecito della Camera, completerà il grande at- 
to, che assicura all'Italia il possesso della 
Libia : vale a dire una colonia con un milione 
di chilometri quadrati ed un gran baluardo 
per la nostra posizione nel Mediterrane. 

Registrato © trascritto l'atto, si inizierà 
la seconda parte dell'impresa, non meno dif- 
ficile e gloriosa della prima, quella cioè della 
messa in valore della grande colonia : per 
il che la storia dei nostri progenitori ci offre 
altresì i più splendidi esempi ed ammaestra- 
menti. 

Anche in questa sarà bene procedere con 
quei criteri di calma e di riflessione, i quali, 
nonostante le spinte degl’'impazienti e dei 
frettolosi, prevalsero nella condotta della 


meditata preparazione gioverà, assai 
più dei progetti precipitosi, ad un razionale 
sviluppo della nuova colonia : nè sarà gran 
male, dapo (utto, se lascieremo ai nipoti 
una parte del vasto compito, non fosse altro, 
come diceva Agostino Depretis, per impedire 
che essi cadano nell’ozio. 

Fa bene, quindi, il nuovo Console coloniale, 
on. Bertolini, a seguire l'esempio del sig. 
Derenbourg. il quale, chiamato improvvisa- 
mente ad assumere il Ministero delle Colonie 
in Germania ed interpellato quali fossero 
le sue idee a proposito dell'Ost-Afrika, ri- | 
spose di non averne alcuna, soggiungendo : 
non appena il Parlamento, fra pochi giorni, 
avrà prese le vacanze, io mi recherò nella 
lontana colonia, vedrò come stanno le cose 
e al mio ritorno vi dirò quali sono le mie idee. 
Se consentirete in esse vi presenterò adegnate 
proposte : in caso diverso, sarò ben lieto di 
lasciare ad altri l'onorevole compito. 

Noi ci auguriamo che il nuovo Ministro. | 
al suo ritorno, possa ripetere, col centurione 
romano : in Libia manebimus optime. 


se 

Finalmente l'armistizio. balcanico è fir- 
mato. nonostante l'astensione della Grecia, 
la quale non ha creduto di parteciparvi, al- 
meno finora, per ragioni, che non è nostro do- 
vere d’indagare, angurandoci che voglia, co- 
me dice un dispaccio da Parigi, partecipare 
alle trattative di pace. anzichè perdere il 
tempo in certi esercizi di balipedio, nella 
ba a di Vallona. 


Politica e diplomazia 


a una revisione la pace trà la Turchia e gli Stati bal. 
canici, quando essa sarà conclusa: 

Il Ministro aveva già fatto tale comunicazione al 
Governo montenegrino. 


L'ALLEANZA BALCANICA 


(S) PARIGI, 4 I giornali hanno da Ber- 
lin circoli ufticiali non considerano come 
vin sintomo di stembramento dell’Allean- 
za balcanica la firma dell’armistizio che sem- 
bra avvenuta senza la partecipazione 
della Grecia. Es ritengono che la Grecia 
abbia potuto avere ragioni speciali per non 
firmare il protocollo © che Ta situazione as- 
sumerebhbe un carattere grave soltanto nel 
caso in cui la Grecia rifiutasse di partecipa - 
re alle trattative di pace. 

Si considera sempre come probabile lariu- 
nione della conferenza degli Ambasciatori a 
Londra. 


-0 

E3 (S) Londra, 4. Le condizioni dell'armistizio fir- 
mato ieri differiscono sensibilmente da quelle propo- 
ste dalla Grecia giorni sono. 

D'altra parte la Cirecia non poteva accettare le pro- 
poste formulate in assenza del delegato greco, che ave- 
va incontrato gravi difficoltà per giungere a Ciatalgia. 
La Grecia, in presenza di tale situazione, rivolse agli 
alleati un caloroso appello. nel quale si supplicava di 
non adottare una linea di condotta tale da indebolire 
la Lega e meiterla in pericolo. 

La Grecia offriva al tempo stesso aiuti militari e na- 
vali contro la Turchia. 

Questo fatto è considerata come tale da aumentare 
l'importanza del mutamento introdotto alle condizioni 
dell'armistizio. Il fatto dell'appello mandato dalla 
cia non dimostra che essa ha avuto la idea di se- 
pararsi dalla Lega balcanica. La Grecia fece invece 
tutti i suoi sforzi perchè la Lega si mantenesse nella 
forma primitiva. 


Da Parigi 


(Nostro jonogramma della notte 


PARIGI, 5 (ore 0.50). — La notizia della 
conclusione dell'armistizio fu accolta con 
viva soddisfazione in questi circoli politici, 
dove però si deplor# il dissidio della Grecia. 

A ogni modo si ritiene che la separazione 
fra questa e gli alleati non sia definitiva. 

Intatti il plenipotenziario greco, Panas, si 
è riservato 24 ore di tempo, che scadranno 
stasera (giovedì), per dare la sua adesione 


| al protocollo. 


Si ritiene pure ché la Grecia, se persisterà 
nel non voler dare la sua adesione, si riser- 
verà però di partecipare ai negoziati di pace 
che avranno luogo a Londra. 

Il Temps. commentando la mancata 
partecipazione della Grècia alla conclusione 
dell’arm io serive che. la situazione rimane 
molto confusa. 

Il Temps termina con queste parole: 

« Gli Stati balcanici erano padroni del loro 
avvenire; se lo guastamo:con le loro stesse 
mani, non debbono attendersi la salve; 
da altri. Essi possono dontare sulle vive e po- 
tenti simpatie che da dne mesi non sono loro 


| chisra nè scientifico nè nazionale. 


Ì 


mancate, ma nessuno ha il potere di salvarli | 


loro malgrado». 


I dispacci col quadrettino [E] nero sono della notte 


Berlino. 4. — I partiti liberali desiderano di ap- | 
protittare della nuova elezione. che dovrà avere luogo 
nel Principato di Reuss, in seguito alla morte del 
deputato socialista Foerster per procurare nuova- 
mente un seggio al Reichstag ad uno dei loro capi, 
l'ex-deputato Stresemaun, segretario gen. della Fede. 
razione degli industriali, il quale nelle elezioni del | 
gennaio aveva perduto il suo collegio. 

Per quanto Stresemaun sia uno dei migliori ora- ! 
tori e uomini politici di parte liberale l'impresa non | 
è facile, pere n gennaio il defunto socialista Foer- 
ster ebbe $: voti, contro 7119 liberali. 


(S) Rio de Janciro, 4. — Il sottosegretario di Stato | 
agli affari esteri Eneas Martin è stato eletto presi- 
dente dello Stato di Parà. 

(S) 2RLINO, 4. — Il Principe reale 


di Romania ha fatto stamane visita al Can- 
celliere dell'Impero. 

(5) Tokio, 1. Nel pomeriggio ba avuto luogo una 
riunione straordinaria del Gabinetto, 

1 Ministri hanno presentato lo loro dimissioni al mar- 
chese Sajenji che le trasmetterà all'Imperatore 

Le dimissioni verranno certamente accettate. 

Il march. Katsura ed il march. Terauchi saranno in- 
caricati di formare il nuovo Gabinetto, 

ITALIA E SVIZZERA 


(S) BERNA, 4. Il Presidente della 
Confederazione, Forrer, ha tatto oggi 
Consiglio degli Stati importanti diebiara- 
zioni sulle relazioni italo-svizzere, che ha 
qualificato buone ed amichevoli, malgrado 


I 

ini incidenti, dovnti all’intersecarsi dei | 

vnfini. L'oratore non attribuisce alcuna | 
importanza all’azione iriedentista chenon ha | 
l'appoggio del Governo italiano, nè alcuna 


eco fra la popolazione del Canton Ticino. 
Il noto articolo della Stampa ha dato o 
casione al Ministro d'Italia = Berna di far 
notare al Presidente della Confederazione 
che in tali opinioni individuali il Governo 
italiano non ha nulla di comune. 
L’oratore termina consigliando alla stam- 
pa svizzera di fare tutto il possibile. per il 
“mantenimento di buone relazioni coll'Italia. 


LE POTENZE E LA QUESTIONE BALCANICA 


($} Vienna, 4. I giornali della sera annunciano 
tutti che la proposta del Governo ingleserelativa ad | 
una riunione di Ambasciatori collo scopo di sempli- | 
ficare e concentrare i negoziati diplomatici, è giunta al 
Gabinetto di Vienna. 

Essi constatano che il Gabinetto di Vienna ha ac- 
colto con simpatia la proposta, la quale non compro- 
mette in alcun modo gli interessi dell'Austria-Unghe 
ris, © che esso l’esaminerà benevolmente d’accordo 
con i Governi alleati 

I giornali ufficiosi biasimano vivamente la Grecia 
per non aver firmato l'armistizio e considerano l’at- 
titudine dei questo Stato come una prova della man- 
canza di solidità dell'alleanza balcanica. | 

La Turchia continuerà la guerra contro la Grecia fino 
ache questo paese non accetterà il punto di vista turco. 

La Grecia ha posto come condizione per la accetta- 
zione dell'armistizio la resa di Gianina e di Chio, ove 
le ostilità continuano e non-ha consentito a togliere 
il blocco. 


UN PASSO DELLA RUSSIA A CETTIGNE 
fg (S) Cettigne, 4. 1l Ministro di Russia si è recato 
presso il Re, per fargli una ‘comunicazione ufficiale, | 
cioè che le grandi Potenze si sono intese per sottoporre ‘ 


La scelta di Londra a sede dei negoziati 
balcanici è accolta con favore in questi cir- 
coli politici, anche perchè si erede che l'au- 
torità «dell'Ambasciatore ottomano, Tewfik 
+ che gode la completa fiducia del Gran 
Visir, gioveraà ad appianare le divergenze e 
renderà quindi più facile l'accordo. 

— Un telegramma da Belgrado alla Liber- 


| té dice che la Rumenia ha intenzione di so- 


stenere energicamente, al momento defini 
vo, l'autonomia delle popolazioni kutzo — 
valacche. 


— Telegrafano da Vienna che la proposta 
inglese relativa alla rinnione degli 
sciatori è giunta ieri al Ministero degli esteri. 


In quei circoli politici si afferma che il Go- 
verno austro-ungarico non approverebhe 
la scelta di Parigi dì sede della rinnione, e ciò 
per impedire che l'Ambasciatore russo, sig. 
Isvolski. possa far sentire la sua influenza. 


eri 


BE(S) Parigi. 4. La Commissione senatoriale per 
la riforma elettorale, ha preso oggi varie déliberazioni 
Fra l'altro ha deciso che ciascuna circoscrizione, la 
cui estensione verrà determinata più tardi, eleggerà 
un depuiato ogni 21.410) elettori iscritti ed una fra- 
zione superiore a 10. suna circoscrizione avrà 
meno di tre deputati, nè più di cinque. Il numero dei 
deputati sarebbe così di 522, cioè 59 di meno di quelli 
attuali. 


Pariamenti esteri 


UNGHERIA 
L'opposizione ed il Governo. 

(S) Budapest, 4. — I partiti di opposizione coa- 
lizzati, riuniti in assemblea, hanno dichiarato in 
una mozione relativa al progetto di legge sulle misure 
eccezionali in caso di guerra che l'Ungheria è disposta 
a fare i più grandi sacrifici in una eventuale guerra 
ma che i pieni poteri concessi al Governo e alle auto- 
rità militari sono troppo estesi. Una dello obiezioni 
formulate è stata quella che le misure eccezionali 
possano bensi essere applicate durante un eventuale 
stato di guerra ma non fino dal momento in cui si 
fanno preparativi in vista di, un possibile pericolo 


| di guerra. 


GERMANIA 

(S) Berlino 4 — (Reichstag— Spafin, capo del cen- 
tro, legge una dichiarazione in cui è detto che la legge 
sui gesuiti contiene un attacco contro la Chiesa catto- 
lica e contro i diritti civili dei cattolici. 

Tl consiglio Federale con la sua recente interpreta- 
zione della legge sui gesuiti ha aggravato le violazi 
ni contro la libertà civile e religiosa. 

In tali condizioni, continua Spaho, non possiamo 
avere fiducia nel Cancelliere e nel Consiglio federale 
per un equo trattamento dei bisogni dei cattolici. Re- 
goleremo in conseguenza la nostra atcitudine. 

Il Caricelliere dell'Impero Bel&mann Hollweg rileva, 
a proposito della legge sui gesuiti che l’interpretaziono 
del Consiglio Federale equivale soltanto ad una codi- 
ficazione delle consuetudini da lungo tempo in uso. 
Purtroppo la dichiarazione del Centro non accenna a 
ciò. È 
Se il Centro ne prende ora occasione per togliere la 
sua fiducia al Consiglio Federale e al Cancelliere, fa 
così della legge sui gesuiti la pietra angolare del suo 
programma ' politico. 

Ventiquattro milioni di cattolici in Cermapia si 
trovano di fronte a 40 milioni di protestanti gli uni e 


| emigranti italiani (oltre a 16.982 stranieri), così di- 


gli altri figli di un popolo indissolubilmente unito nella 
prosperità e nella sventura. 

Le'mozione nei circoli protestanti non è minore di 
quella dei circeli cattolici. L'avversione per l'ordine 
dei gesuiti non è un fantasma, non è una idiosinerasia, 
ma si fonda sul passato, che lo espose a numerosi con- 
flitti anche nei paesi cattolici. 

Chiunque insinua ora fra la popolazione cattolica 
che l’interpretazione del Consiglio Federale significa 
la riapertura del Ku/turkampf assume una gravissima 
responsabilità (rivi applausi a destra e a sinistra). 


GRAN BRETTAGNA 

EE (5) Londra, 4. Camera dei Comuni. — Il Primo 
Lord dell’Ammiragliato W. Churchill annunzia il 
progetto per aumentare il soldo del pèrsonale della 
marina da guerra. 

L'aumento per marinaio semplice è del 15 01°, sul 
soldo attuale. 

Le spese totali per l'aumento sarebbero di 386.473 
sterline annue, di cui 351.273 per i marinai o 35.200 
per gli ufficiali. 

STATI UNITI D'AMERICA 
Wl messaggio del Presidente Taft 


(S) Washington, 4— Il Messaggio contiene, altre- 
si un avvertimento al Guatemela i cui creditori si 
sono rivolti agli Stati Uniti per essere protetti. Egua- 
le ammonimento il Presidente rivolge all’Honduras, 
che non paga i suoi creditori esteri. 

Taft parla quindi della necessità di creare una for- 
te marina mercantile per favorire il commercio nord 
“americane all’estero. Occorre allo stesso scopo creare 
all’estero banche, giornali e uffici di informazioni 
nord:americani. 

11 Messaggio termina con queste parole:« Credo che 
il Canale di Panama inizierà un'era nuova nella vita 
internazionale e creerà nel mondo intero una nuova 
situazione. piena di conseguenze che dureranno per 
centinaia di anni. Tale situazione ci obbliga a pre- 
pararci o a non attendere che gli avvenimenti ci sor- 
prendano. Lavoriamo adunque con spirito di con- 
tinuité, ma abbiamo una diplomazia moderna ed 
accorta per trattare il problema delle nostre rela- 
zioni estere con magnanimità © con bontà ma in con- 
formità con gli alti ideeli di una grande nazione. 

KE (S) Washington. 4. 11 Segretario di stato al Te- 

Mac Weagh nel suo rapporto annuac presentato 
oggi insiste energicamente per la riforma del sistema 
monetario e bancario degli Stati Uniti, sistema che di- 


sore 


Aggiunge che il Cioverno federele sentirà pesare sol 
tanto su se stesso la responsabilità dei disastri in- 
dustriali e commerciali che risultano dai pànici, fin 
chè il sistema monetario att terà in vigore. 

Il rapporto illustra quindi i bilenci del 1913 e deol 
1914. Le entrate ordinarie per il 1913 ammontano a 
711 milioni di dollari e I 800.000 dolla 
lo spese per il Canale di Panama sono valutate a 42 
milioni di dollari cir 

Tenendo conto delle spese occorrenti pel Canale 

l'eccedenza delle spese sulle entrate ammonta a ilre 
1.800.000 dollari. 
Vel progetto di bilancio pel 1914 lc entrate ordina. 
rie sono valutate 2 710 milioni di dollari e le spese astra 
zione fatta da quelle pel Canale di Panama, ammonia- 
no a 732.556.000 dollari. 

I crediti destinati al Canale saranno coperti per 
30.174 mila dollari con emissione di buoni del tesoro. 

L'eccedenza delle spese ordinarie sulle entrate è 
pertanto di 22.556 mila dollari; tale eccedenza, tenen- 
do conto anche delle spese pel Canale di Panama ascei 
de a 52.730 mila dollari. 

Quanto alla questione della riforma doganale. il 
rapporto dichiara che, sventando le frodi, si realizz 
rebbero oltre 10.000.000 di dollari. 


SPAGNA 
(S) Madrid, 4—{Camera Deputati) Si approva la 
proposta d'inviare un telegramma alla Camera it 


liana per ringraziarla della commemorazione di C 
nalejas faita dalla Camera stessa. 


L'emigrazione Italiana 


Il commissariato dell'emigrazione comunica che nel- 
l'ottobre 1912 si imbarcarono nei porti italiani 39.459 
emigranti italiani e all’Havre 2.813, complessivamen- 
te 42.272 (oltre a 1.321 stranieri), diretti a paesi trar- 
soceanici con destinazione: 

26.157 agli S. 
14.270 al Plata, 
1.741 al Brasile, 
104 ad altri paesi. 

Nell'ottobre del 1911 erano partiti dai porti italiani 
12.329 emigranti italiani e dal porto dell’Havre 1.932, 
complessivamente 14.261 (oltre a.870 stranieri), così 
isi per paesi di destinazion 

10.992 per gli S. U. d'America, 
417 pel Plata, 
2.800 pel Brasile. 
52 per altri paesi. 

Vale a dire.che nell'Ottobre 1912 sono partiti per le 
Americhe 28.011 emigranti italiani in più, l'aumento | 
si è verificato per 15.165 emigranti con destinazione; | 
agliStati Uniti, 13.833 al Plata, e 52 per gli altri paesi. | 

Il notevole aumento dell'emigrazione versa l'Ar- | 
gentina nel mese di Ottobre del corrente anno, è pre- 
cipuamente dovuto al fatto che' col 24 agosto scorso 
è cessato il divieto per lo partenze degli emigranti | 
italiani per quella destinazione. Per il Brasile si ebbe, | 
una diminuzione di 1059 emigranti. 


d'America. 


n 


Il numero degli emigranti italiani rimpatriati dalle 
Americhe, sbatcati nei porti italiani, nell'ottobre 191 
è stato di 12.455, così divisi per paesi di provenienz: 

9.834 dagli S. U. d'America, 

1.945 dal Plata. I 
644 dal Brasile, 
32 da altri paesi. 

Nell'ottobre 1911 il numero degli emigranti di ri- 
torno nei porti italiani era stato di 16.196, così di. 
visi per paesi di provenienza: 

P° 13.318 dagli S. U. d'America, 
1.888 dal Plata, 
969 dal Brasile, 
da altri paesi. 

Sicchè, in complesso, si è avuto nell'ottobre 1912, 
in confrontodell’ottobre 1911,una diminuzione dì 3.741 
nei rimpatri di emigrati; la diminuzione si è verificata 
dagli Stati Uniti nella misura di 3.484, dal Brasile di 
325 mentre dal Plata e da altri paesi si ebbe un aumen- 
to rispettivamente di 57 e di ll. 


suse 
Nei primi dieci mesi del 1912 dai porti italiani e 
dall’Havre sono partiti per paesi transoceanici 238.377 


stinti per paesi di destinazione: I 
187.975 per gli S. U. d'America, 
263 pel Canadà, 
30,018 pel Plata, 
.-19.201 pel Brasile, 
920 per altri paesi. 


| nel 1911- 


Nel corrispondente periodo del 1911 il numero de- 
gli emigranti italiani transoceanici partiti dagli stee- 
si porti era stato di. 185.414 (oltre a 12.961 stranieri) 
così distinti per paesi di destinazione; 

137.748 per gli S. U. d’America, 

34.986 pel Plata, 

12.110 pel Brasile, 
570 per altri paesi. 

L'emigrazione italiana transoceanica è, quindi, au- 
mentata nei primi dieci mesi del 1912 di 52.963 in con- 
fronto del 1911. È 

L'aumento delle partenze si è verificato per gli Stati 
Uniti nella cifra di 50.227, pel Brasile di 7.091 e per al- 
tri paesi di 350; pel Plata si ebbe invece una diminu- 
zione di 4.968 emigranti in confronto coi primi dieci 
mesi dell'anno procedente. Inoltre nei primi dieci mesi 
del1912si verificò la partenza da portiitaliani di 263 
emigranti pel Canadà, mentre nessuna partenza per 
tale destinazione ebbe luogo nei primi dieci mesi del 
1911. 

Il numero degli emigrati transoceanici italiani rim- 
patriati nei primi dieci mesi del 1912 fudi 119.496, 
cioè: 

71.101 dagli S. U. d'America, 
39.854 dal Plata, 
7.863 dal Brasile, 

678 da altri paesi. 

Tra questi emigrati sono compresi 2.677 respinti, 
subito dopo il loro arrivo od in seguito, dagli Stati 
Uniti, in forza della legge locale sulla immigrazione, 

126 indigenti. 
primi dieci mesi del 1911 il numero degli emi- 
grati rimpatriati era stato di 138.549 così divisi: 
80.126 dagli S. U. d'America. 
48.323 dal Plata, 
2.382 dal Brasile, 
718 da altri paesi. 

Ossia , si è avuta, in confronto ai primi dieci mesi 
del:1911, una diminuzione di 19.053 nei rimpatrii,spe- 
cislmente dagli S. U. d'Americae dal Plata. 


-_ 

Riassumendo: nei primi dieci mesi del 1912 si ebbe 
nella nostra emigrazione transoceanica un forte su- 
mento, rispetto al corrispondente periodo del 1911, ed 
una diminuzione abbastanza rilevante nel numero dei 
ritorni. 


ECONOMIA e CREDITO 


Per il diritto cambiario in Austria. 


Vienna, 4. — L'Imperatore ha sanzionato la legge 
del 30 nov. u.s. secondo la quale i creditori conservano 
i diritti derivanti dal possessodi cambiali versoi debi- 
tori, quando cause costituenti forza maggiore ab. 
biano impedito di procedere nel tempo prestabi- 
lito dal Codice di commercio sia alla presentazione 
dell'effetto, sia al protesto per mancato pagamento. 


COMMERCIO DELLA PERSIA. 


Il commercio generale della Persia con i paesi este- 
rî durante l’anno finanziario 21 marzo 1911 — 20 mar. 
20 1912 (Tangouz-I1) si è elevato come segue: 


Importazione franchi 259,798,368 
portazione » © 191717,916 
Totale » 451,516,285 

nel 1910-1911 le cifre furono: 
Importazione - franchi 222,936,469 
Esportazione . 172,745,181 
Totale » 395,681,677 


Il valore adunque del commercio generale della 
Persia con i paesi esteri ha presentato nel 1911-1912 

spetto al 1910-1911 un sensibile aumento tanto nel- 
l'importazione che nell'esportazione e complessiva. 
mente per la somma di franchi 55,834,608. Il che è 
larmente notevole perchè tale accrescimento 
> le gravi vicende 
politiche che hanno travagliato îl prese per quasi tut- 
ta la durata dell’anno finanziario. 

Quei gravi avvenimenti non hanno impedito alla 
Porsia di perseverare nel suo sviluppo commerciale 
la parecchi annie 
segnatamente da quando l'amministrazione delle 
dogane è nelle mani dei funzionari belgi. In altri ter 
mini la Persia si presenta come un favorevole merca- 
to, sia per la collocazione dei prodotti stranieri che per 
per l'esportazione dei prodotti indigeni. 11 che risul- 
terà ancora meglio da un esame dei dati statistici re- 
lativi agli scambi commerciali dei principali paesi che 
hanno tali rapporti con questo paese. . La Russia non 
solo conserva il primo postò tanto all'importazione 
che all'esportazione, ma i suoi scambi commerciali 
con la Persia hanno continuato a svilupparsi sensibil- 
mente. 

Resta però largo margine per gli altri Stati. L’im. 
pero britannico e le Indie inglesi, © la Germania sono 
in prima linea. 

L'Italia che nella lista, per ordine d'importanza, dei 
i che inirattengono relazioni commerciali con la 
occupava nel 1910-1911 il nono posto, è salita 
al sesto, poichè, mentre nel primo pe- 

jodo i suoi scambi con quel pacse ascendono ad un var 
ore complessivo di krani 6,756,805, nel secondo la ci- 
fra corrispettiva è stata di krani 12,535,033. Fa però 
d'uopo aggiungere che l’acerescimento fu dovuto esclu- 
sivammte alle esportazioni della Persia, che, mentra 
furono di krani © 0-1911, divennero 
di krani 10.382,742 nel 1911-1912, cioè di krani 6,407- 
mila 789 în più, rappresentati, come si è gia detto, da 
un maggiore acquisio di bozzoli di seta. Contro tale 
progresso nelle esportazioni stà invece una lieve dimi- 
nuzione nella importazioni che da kranî 2,781,859 nel 
primo periodo sono discesea krani 2,152,292 nel secon» 
do con una diminuzione quindi di krani 629,567. 

Il valore medio del krano è stato nell’anno finanzia» 
ria 1911-1912 di franchi 0.45,562 contro franchi 
0.16.013 nel 1910-1911. 
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Situazione del Banco di Napoli 


Situazione al 10 novembre 


pi 
Pers 


Rapnorto fra la circolazione © la riserva. 64,81 
Differenza cun la situazione precede 


in migliaia di lire 
ATTIVO in4 in 
Riserva metallica 230.67 15 
Portaî. sull'Italia 1809 
«  sull’Estero 296 
Anticipazioni DA 
Titoli di Stato o gar. 18 
Spese dell’eservizio e 
PASSIVO 
Circolazione 423.533.800 27 
Debiti a vista 51.347.267.80 4140 
Gre. fruttiferi 28/221.231:71 619 


Fondi accantonati 46.421 443.16 13 
Rendite dell'esercizio ’ 12.404.045.27 338 


— e _ 


SI 


La Gazzetia Ufficiale del 4 contiene: 
RR. DD. che convocanoi collegi eletterali politici di 
Carpi (Modena) e di Verbicaro (Cosenza) per la elezio- 
ne del proprio deputato. 

Rel. e R. D. per la proroga di poteri del R. commis- 
sario straordinario di Porto Empédoole (Girgenti). 

Decr. Min. che approva le norme e condizioni per 
le prove e l'accettazione dei leguami 

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti 

isposizioni nei personali dipendenti dai Min. della 

Guerra e di Grazia e Giustizia e dei Culti. 


= o} — — 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
‘Alta Italia. _ 


Mitano, 4 ((ore 17) 1 pallone Condor ZI, partito ie- 
ri mattina alle 10.45 dalla Bovisa, pilotato dal sig. Ugo 
Finzi e cona hordoi pubblicisti Buffon e Cioli, dopo a- 
vere superato gli Appenini, giunto in vista di Genova, 
fu dal vento respinto a San Sebastiano Curone presso 
Tortona, dove costretto ad una rapida discesa, andò a 
battere sopra una roccia rimanendo sospeso per circa 
un’ora sopra un precipizio. Gli'areonanti soccorsi da al- 
cuni montanari poterono uscire dalla navicella e recar- 
si a San Sebastiano, da dove telegrafarono a Milano le 
notizie dell'avventiroso viaggio. 

Stamane veniva arrestato quel cameriere Pompeo 
Bigliardi. che accusà.come è noto,gli anarchici d'essere 
autori del criminoso attentato dei cachets.Il Bigliardi 
non fu arrestato, come dapprima si credette, per calun 
nia 0 falsa denuncia, bensi per correità nell'attentato. 
- Nel padiglione Ponti, dove era stato ricoverato 
per subire un'operazione chirurgica, è morto oggi 
a soli 34 anni di età. Gabriele Gabrielli, notissimo 
pubblicista. Furedattore capo del Giorno diNapoli, 
del Corriere del Mattino di Como, corrispondenie ro. 
mano del Pircolo di Trieste, collaboratore del Giorna- 
le d'Italia, della Tribuna, del Resto del Carlino, e di 
altri giornali e riviste. Stilista facilo ed elegante, do- 
tsto di ampia coltura, i suoi articoli erano assai ap- 
prezzati. Lascia la moglie ed una bambina. La sua 
morte avrà certamente larga eco di compianto. 

Venezia. 4. — Dal Museo artistico di Murano è 
scomparso un magnifico piatto del seicento, al quale 
si attribuiva un altissimo valore. Il furto è stato sco- 
perto in seguito a notizia giunta da Bruxelles, dove 
il prezioso piatto, uno dei più begli esemplari della 
ceramica del 600, sarebbe stato visto esposto. nella 
vetrina di un antiquario. 


.« Btafia Centrafe. 


Firenze, 4. — La commissione elettorale comunale 
incaricata della compilazione delle nuove liste elet- 
torali politiche ha terminato i suoi lavori. Gl'iscritti 
alle nuove liste ammontano a 57.755, mentre prima 
erano 27.192. e sono così ripartiti: 19.845 al primo col- 
legio; 9.813 al secondo collegio; 13.464 al terzo col- 
legio; 14.633 al quarto collegio. Le sezioni elettorali 
da 45 sono state portate ad 87. 

Ancona. 4. — Si ha da Fabriano che ieri sera la si- 
gnora Adelina Storelli, moglie del sottocapo stazione 
addolorata perchè il rharito non voleva condurla seco 
al teatro, si recideva con un rasoio le vene di ambedue 
i polsi. Venne trasportata all’ospedale in condizioni 
gravissime. I medici però non disperano di salvarla. 


" sgge — ax 
Italia Meridionale 

Taranto, 4 (Karloo). iunse ieri a Taranto il 
cav. Morfini col Sindaco conmm. Troylo, per la isti- 
tuzione di una sezione della Croce Rossa. Il Sindaco 
ha promesso il suo appoggio ed ha suggerito il nome 
del dott. Dell’Aquila Floriano come organizzatore di 
tale benefica istituzione. 

1l Dell'Aquila ha accettato l’incarico e si è messo 
subito 
coronati da un felice risultato. 

Bari, 4 — Sotto la grave imputazione di peculato 
e falso in atto pubblico, è stato arrestato il cancellie- 
re del Tribunale Giuseppe Insalato. Sembra che lo 
malversazioni durassero da tempo. L'arresto ha 
dotto penosa impressione anche perchè l’Insalato era 
ritenuto persona onestissima. 

Avellino. 4. — Da Montoro Superiore giunge noti- 
zia di un caso pietosissimo. Certa Maria Sica attendeva 
stamane alle faccende domestiche presso il focolare ac- 
ceso, tenendo in braccio una sua bambina di sette 
mesi. A un tratto la donna fu presa da un attacco epi- 
lettico e cadde dibbattendosi sulla fiamma insieme 
alla piccina. Madre e figlia riportarono ustioni gravis- 
sime e versano in condizioni disperate. 


Nelle Isole 


Sassari, 4. — I rappresentanti dei principali Co- 
muni dell'isola, convocati straordinariamente, non- 
chè le due Camere di Commercio hanno votato un 
ordine del giorno di protesta contro il persistente 

isservizio delle comunicazioni marittime tra il con- 
tinente e la Sardegna, causa di danni non lievi, invo- 
cando pronti ed efficaci provvedimenti. 

— La scorsa notte tal Giuseppe Pugioni, avendo 
scorto un individuo che, entrato nel suo podere, si 
allontanava traendosi dietro un cavallo, gli sparò 
contro un colpo di fucile e quindi corse a denunziare 
il fatto ai carabinieri. Questi, recatisi sul Inogo, tro- 
varono il cadavere del ladro quasi completamente 
carbonizzato. L'orribile fatto si spiegherebbe così, 
che il ladro sarebbe stato colpito dal proiettile preci: 
samente in direzione della tasca del gile/, nella quale 
erano dei fiammiferi, che, accendendosi appiccarono 
il fuoco alle vesti dell’infelice. Costui, svenuto per la 
ferita riportata, non potè spegnersi il fuoco addosso‘e 
morì bruciato. 


Servizio radiotel 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 5, con le stazioni sot- 
to indicate : 

Città di Torino, con Capo Mele — Berlin e Prinzess 
Juliana, con Capo Mele e Palmaria — Athirai, con 
Capo Sperone — San Giorgio, Laconia © Alice, con 
Capo Sperone e Castiadas — Cretic e Madonna, con 
Isola Chiesa e Cantel Sant'Elmo — Kònig Wilhelm I, 
con Isola Chiesa e Sferracavallo — Seydlitz, con Ca- 
stel Sant’ Elmo e Forte Spuria — Perugia, con Castel 
Sant'Elmo e Sferracavallo — Gneisenau e Marmara, 
con Forte Spuria e Taranto — Ozfordshire, con 
Taranto. 
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Scienze e Lettere. 


IL TABACCO E IL COLERA. 

Il dr. Wenck, in un rapporto riprodotto dalla Ga:- 
setta degli Ospedali, afferma che il tabacco è un effi- 
cacissimo rimedio preventivo contro il colera. 

Egli ha constatato nella recente epidemia di Ambur- 
0, che non un solo dei funzionari e degli addetti alla 
‘manifattura dei tabacchi, fu colpito dal morbo, quan- 
tanque molti di essi abitassero in case dichiarate in- 

fotte. 

Di più: l’acqua usata nella fabbrica dei sigari di 
quella città è una vera cultura di bacilli colerici: ep- 
pure nei sigari non se ne trova neppure uno. 

Il dr. Wenck constatò con le sue esperienze che il 
fumo del tabacco uccide in cinque minuti i microbi 
del colera contenuti nella saliva e che quelli estratti 
dalle dejezioni dei malati più violentemente colpiti, 
îmuoiono in meno di venticinque secondi a corftatto 
del fumo stesso. 

La scoperta porterà un utile non indifferente alla 
nostra regia, specie se il colera che fa strage tra i turco- 
bulgari, avrà la brutta idea d’incamminarsi verso l’Eu- 
mopa 


Predisposizione od immunità verso le malattie 

Le cause predisponenti ed immunizzanti dell’or- 
ganismo umano verso le malattie, quelle cause, cioè, 
che ne favoriscono l’attecchimento olo rendono 
im ibile, possono dividersi in tre ordini diversi: 
precaganali a © individuali, cause fisiche o locali, 
cause economiche o sociali 

In quanto a predisposizione da cause organiche 
ha, senza dubbio, una certa importanza, per alcune 
malattie, l’ereditarietà. 

Ve ne sono pur troppo alcune, come ad es. la _lue, 
in cui i germi che le producono passano direttamente 
dai genitori nelle cellule germinative e quindi nei 

li. 

Sio malattie invece, come ad es. la tubercolosi 
non vengono propriamente ereditate, ma se ne ere- 
dita una speciale debolezza organica dovuta all’azione 
di veleni che svolgendosi, a causa dei processi infet- 
tivi, nell'organismo dei genitori esercitano un'azione 
nociva sulle cellule germinative e quindi su i figli. 

Anche l'età è poi causa di predisposizione verso 
alcune malattie. 

A tutti è noto infatti come esistano vere e proprie 
malattie dell'infanzia come ad es. il morbillo, la 
scarlattina ed altre. 

Per quanto si riferisce al sesso è da notare che 
sinora si è constatato soltanto una mortalità più alta 
nelle donne per tosse convulsi 

A prima vista parrebbe che le epidemie familiari 
o così dette domestiche dovessero preferire le donne. 

Ed è logico infatti pensare che allorquando in una 
famiglia si sviluppi qualche malattia infettiva in uno 
dei suoi membri, ad es. il tifo, l'influenza, le donne 
vadano più soggette a contrarla sin perchè stanno 
quasi tutto il giorno in casa, che per ‘a presenza del- 
l'infermo è da considerare come luogo infetto, sia per 
il fatto della loro maggior assiduità al letto del ma- 
lato che alle loro cure è affidato 

Ma tale supposizione non si è potuta ancora con- 
fermare dai dati statistici finora raccolti. 

Senza dubbio però, dobbiamo ammettere che la 
gravidanza e l'allattamento diminuendo la resistenza 
organica della dontia fanno si che essa acquisti una 
certa predisposizione alle infezioni, che i germi cioè 
che a queste dannoluogotrovino un terreno adatto 
al loro attecchimento, al loro sviluppo ed alla espli- 
cazione della loro virulenza il che darà luogo allo 
scoppio della malattia. 

Di non minore importanza a considerarsi sono poi 
le malattie sofferte e guarite delle quali alcune come 
ad es. il vaiuolo danno una immunità specifica, cioè 
a dire mettono l'organismo in condizioni tali da non 
permettere un nuovo attecchimento. della malat- 
tia, altre invece predispongono alla stessa malattia 
ovvero, sempre per aver debilitato l'organismo, per 
mettono, con maggiore facilità, l'attecchimento di 
altre specie di germi infettivi che daranno luogo ai 
morbi più svariati. 

Così ad es. abbiamo l'influenza che oltre a reci- 
divare, spesso più svolte, prepara un terreno adatto 
ai germi della tubercolosi. 

Altra causa predisponente può essere un trauma, 
cioè una contusione, sia perchè può aprire la via à 
germi infettivi, sia perchè ridesta quelli latenti, vale 
# dire che trovansi in circolo nell'organismo in uno 
stato quasi di sonnolenza, e che trovando un locus 
minoris resistentiae vi attecchiscono ed ‘esplicano la 
loro virulenza. 

Si sono avuti casi ad es. in cui ad una pregressa 
polmonite il semplice trauma prodotto da un'inie- 
zione ha dato luogo alla formazione di un ascesso 
che a prima ‘sta potrebbe, dai profani, attribuirsi 
a germi penetrati con l’ago infetto. 

L’ascesso invece è dovuto al fatto che nel punto con- 
tuso dall’ago della seringa hanno attecchito i diplo- 
cocchi, cioè i germi produttori della poimonita che 
talora si trovano nel circolo sanguigno e che una volta 
localizzatisi hanno dato luogo alla formazione della 
raccolta purulenta. 

E così si sono osservate artresonnoviti tubercolari, 
cioè infiammazione cronica tubercolare delle arti- 
colazioni 0 per meglio dire delle membrane che queste 
ricoprono, în cui unica causa apparente è stato un 
trauma del ginocchio, 0 del gomito o di altra arti- 
colazione. 

Il trauma invece non ha fatto che provocare in 
tal luogo l’attecchimento dei germi prima circolanti 
in istato latente nell’organismo. 

La predisposizione o l'immunità possono dipen- 
dere anche dalla produzione e dall'assorbimento di 
diverse sostanze. 

Queste possono anzitutto provenire dai germi 
stessi che oltre alle così dette tossine, producono 
delle sostanze predisponenti. 

Così si ammette che essi diano luogo alle aggressine 
che sono sostanze che paralizzano i lencociti, cellule 
bianche del sangue che hanno le proprietà di fagoci- 
tare, cioè inglobare, digerire, distruggere i germi 
che si potessero trovare nel circolo sanguigno, e che 
una volta paralizzati permettono ad essi di diffondersi 
nell'organismo e di esercitare la loro azione patogena. 

Altre sostanze poi sono le leucolisine che uccidono 
addirittura i leucociti, le ‘emolisine che distruggono 
le emazie, e cioè i globuli rossi del sangue, dando luogo 
ad anemia e predispungono così alla malattia: e in 
fine le sostanze, anafilattiche che rendono l'organismo 
nuovamente suscettibile alla stessa infezione e a tos- 
sine che prima: o avrebbero fatto sentire blandamente 
la loro azione, o non ne avrebbero fatto sentire alcuna. 

È che dire delle sostanze abnormi che provengono 
dallo stesso organismo? 

Le abnormi fermentazioni intestinali ad ès. pos- 
sono predisporre alle varie malattie dell'intestino 
come ad es. alle infezioni coliche e tifiche. 

Il diabete ad es. predispone a non poche forme di 
suppurazioni, a foruncolosi; e ciò secondo alcuni 
perchè i germi di tali malattie attecchiscono e pro- 
sperano in ambienti ricchi di zucchero, la quale cosa 
trovano nell'organismo diabetico. 

Della predisposizione verso numerose malattie 
dovute all’alcoolismo non è il momento di parla 
troppo avremmo a dire. 


Nessine, Pareri, Disposizioni 


Acque private e pubbliche.— Fiumi — Demanialità 
— Criteri di apprezzamento — Diritk quesiti per leg- 
gi anteriori — Indennità — (Codice civile, art. 427 

atuto del regno art. 29). 

— Titolo di derivazione — Possesso trentennario anterio- 
re— Legittimità — Coutenti — Convenzione — Disin- 
teresse del Demanio—(legge 10 agosto 1884, art. 24) 

L’art. 427 Codice civile, che dichisra demanio pub- 
blico i fiumi, contiene una norma di diritto pubblico, 
e riceve applicazione immediata anche contro i di- 
ritti quesiti secondo le leggi anteriori; ma, in mancanza 
di disposizioni transitorie sulle eventuali indennità, 
queste non sono dovute. 

Conseguentemente, accertato con apprezzamento d 
fatto condotto secondo i criteri della demanialità cari 
ta idrografica d’Italia; letto stabile e perenne; ripe; 
ampiezza e pottata dell'acqua; percorso e decorso; af- 
fluenti e sbocco navigabile nel mare) che un corso d’ac- 
quo ha i caratteri di fiume esso va dichiarato demanio 
pubblico, senza che nulla rilevi l’indagine su eventuali 
diritti di proprietà privata secondo le leggi anteriori. 

Il possesso trentennario, che costituisce titolo 
equipollente della concessione ai sensi dell'art. 24 del- 
la legge 10 agosto 1884 sulle derivazioni, non deve 
avere requisito di legittimità in confrontodel demanio. 
In confronto poi di altro privato, che non sia proprie- 
tario del corsod’acqua; ma ripeta anch'esso il titolo 
di derivazione dal demanio în virtù di eguale possesso, 
può darsi luogo solo ad un rapporto îra coutenti (esolu- 
‘sa sempre in ciascuno la veste di sutore:e dante cau- 
sa dell'altro): ed i coutenti possono regolare nei loro 


‘com uns convenzione, alla 
il demanio'è disinteressato, quando i diritti de- 
‘maniali sono eslvi. 
Corte di Cassazione di Roma - sentenza 26 luglio 
1912 - Borghese — Gori-Mazzoleni — c. Caetani e altri — 
Coppula est. 


NOTE AGRARIE 
— « L'agricoltura e la 
per l'avvenire del nostro 


L’ Istituto zootecnico Laziale. — In base alla 
legge 17 luglio 1910 n. 491 sulla bonifica dell’agro ro- 
mano va a sorgere l'istituto zootecnico laziale, il qua- 
le si propone: 

‘a) mantenere in allevamento scelti gruppi 
produttori delle varie specie di animali domestic 

b) istituire esperienze sui metodi di riproduzione, 
allevamento, alimentazione , ingrassamento e gover- 
no; 


©) promuovere l'incremento dell'industria casea- 
ria; 

d) insegnare e diffondere la razionale coltivazio- 
ne delle piante /oraggiere; 

©) studiare le condizioni igienichee sanitarie del 
bestiame del Lazio.e combattere le epizoozie; 

1) diffondere le buone e razionali pratiche d’alle- 
vamento e governo del bestiame; 

9) mantenere un pollaio modello con scelti grup- 
pi di riproduttori; 

1) funzionare coi propri riproduttori come stazio- 
ne pubblica di monta. 

! panelli per il bestiamae. —I panelli costitui- 
scono un eccellente alimento pel bestiame, specie du- 
rante la s‘agione invernale. Essi sono di grande aiuto 
agli altri foraggi ordinari. 

Le dosi medie, da usarsi sono le seguenti: 


Sesamo Lino 
Vitelli kg. 0,600 
Bovi da lavoro » 1,350 
Bovi da grasso » 1,900 
Vacche da latto » 1,900 
Suini da grasso » 1,000 


Per somministrarli si triturano in piceli pezzi e poi 
si fanno rinvenire nell'acqua tiepida, distribuendoli a 
pastone. 

Temperatura e pulizia del trappeto. — In gene- 
rale negli antichi frappeti non si bada nè alla pulizia, 
nè alla temperatura. 

E' un grande errore , giacchè la mancanza di pali- 
zia rende l'olio rancido od altrimenti guasto , ed coco 
perchè prima di riprendere la lavorazione bisogna ri- 
pulire il trappeto. Ed ecco come: 

Tutti gli utensili e le parti in legno vanno vernicia- 
ti con vernice di lino; le parti in pietra od in ferro van- 
no lavate con liscivia bollente; i fiscoli vecchi vanno 
rinnovati. 

Oltre a ciò convien badare sopratutto a conservare 
nel trappeto una temperatura superiore ai 12-15 gra» 
di, onde l'olio esca più facilmente dalle cellule delle oli- 
ve, che lo contengono senza bisogno di acqua calda, che 
nuoce alla qualità. 

Per ottenere questa temperatura bisogna munire il 
trappeto di porte doppie e di finestre a cristalli. 

Nei paesi e nelle giornate più rigido conviene in alcuni 
casi munire il trappeto di una stufa o di termosifone. 

Per conservare le patate. — Per impedire che le 
patate germoglino nei magazzini si consiglia di pas- 
sarle in una soluzione all’1% di acido solforico, o di 
spolverarle con calce in polvere 0 con zolfo ramato. 

BREVI NOTIZ 

E' aperto il concorso%al posto di professore straor- 
dinario di arboricoltura presso la R. Scuola Superiore 
di Portici con lo stipendio di L. 4.500. 

— E aperto altresì un concorso a al posto di vete. 
rinario ad Ischia di Castro. 

— In Laureana di Borrello (Regzio Cal.) fu istitui- 
ta una scuola tecnica agraria. 

— La fillossera è penetààta purtroppo anche nella 
Campania finora immune: Il primo comune invaso è 
stato quello di Torraca (Salerno). 

— Il Circolo enofilo italiano di Roma ha deliberato 
di tenere in febbraio la 1258 fiera di vini nazionali. 

— La Cattedra ambulante d’agricoitura di Tivoli 
ha trasferito la sua sede in Roma sotto la stessa dire- 
zione del valente prof. Lotrionte, la cui giurisdizione 
si estende a tutto il sublacense. 

— Col prossimo febbraio 'inizierà presso l'oliveto 
sperimentale annesso al R. Oleificio di Spoleto il 
consueto corso temporaneo sulla potatura dell'olivo. 

— Il cav. Montassino di Asti ha sperimentato con 
successo l'uso della soluzione di estratto fenicato di 
tabacco contro la tignuola dell’uv: 

FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE. 

Car. G. B. Roma - Come abbiamo spiegato altra 

volta, le capannelle dachicide del prof. Lotrionte z0n 
sistono in piccoli ripari di zinco o di latta che ricopro- 
no fascetti di îrasca secca diolivo spruzzati diura so- 
luzione zuccherina avvelenata ai 2°) di solfato di ra- 
me capace di uccidere le mosche che vanno a succhia- 
re. 
Sig, P. S. Terracina — Tra gli essiccatoj per grano- 
ne il più raccomandabile è quello l’ing. Boltri pre- 
miatu con medaglia d’oro al concorso speciale bandi- 
to dal Ministero d’agricoltura. 

Sig.ra Ada Roma — Per avere un buon roseto oc- 
corre ora in autunno tagliare a fondo e concimare ab- 
bondantemente con letame lungo-paglioso che formi 
da letto-caldo alle piante e le disponga a fiorire pre- 
sto în primavera. 


Camillo Mancini. 
a 


Drammi di terra e di mare 


Gollisione di treni in America. 


(8) Dresden (OXio), 4 —In una collisione di treni 
avvenuta ieri sera sulla lineadella Pennsylvanian- 
Railway, otto persone sono rimaste uccise e otto mor- 
talmen.e ferite. 


TEATRI ed 


Drammatica. — Al teatro dell'Odéon di Parigi ha 
avuto discreta accoglienza un dramma storico in 
cinque atti e sei quadri di Paul Verola, intitolata 
Madame de Chatillon. 

Le Memorie del tempo non si mostrano troppo 
benevole verso questa donna di cui Russy-Rabutin 
scriveva: « Per del denaro e degli onori essa si sarebbe 
disonorata e avrebbe sacrificato padre, madre e 
amanti ». 

ll signor Verola ha cercato nel suo dramma di ria- 
bilitarla fino ad un certo punto, 

Dopo avere ricordato il fatto‘storico che la signorina 
de Bouteville sposò Chatillon dopo essere stata l’a- 
mante di Condé, e malgrado l'opposizione di questo 
che aveva un’amicizia fraterna per Chatillon, l’autore 
ci mostra come il principe non potesse perdonare alla 
signora de Chàtillon ‘di averlo messo nella posizione 
in cui si trovava di fronte all'amico. 

Il dramma si fonda dunque'sul rancòre invincibile 
di Condé da una parte, e dall'altra parto sulla gelosia 
incurabile di Chatillon verso uno sconosciuto, tantochè 
non pervenendone a conoscerne il nome egli va a cer- 
care la morte all'assalto di Charenton dopo essersi in- 
vano voluto far uccidere a Rocroi. 

Chatillon aveva dei sogpetti sopra Namours e la sto- 
«ia dà questo per amante alla signora di Chàtillon. 

1) signor Verolapresta alla signora de Chatillon e a 
Namours un amore puro che sarebbe stato coronato 
da un matrimonio senza una maochinazione della si- 
gnora de Chatillon contro Condé, miaclinazione che 
si volge contro di lei e finisce colla morte di Nemonrs, 
ucciso in duello da Beaufort. 

E anche-questo duello è conforme alla storia. 


Al testro del Chàtelet di Parigi è stata data. 
ls prima rappresentazione di una produzione spetta» 
colosa în quatiro atti e ventitre quadri di Victor 
Darlsy e Henry de Gorsse intitolata Ze Roi de P'Or. 

Il punto di partenza è questo: * 

11 signor Bonnenfant è undegno filosofo, il quale ha. 
preso Cleopatra come soggetto di meditazione e 
sî interessa alla sua virtù, che vuol riabilitare. 

La scoperta di un papiro gli mostra infatti che es- 
sa fu la più irreprensibile delle donne. 

Disgraziatamente questo papiro passa dalle ma- 
nii del suo segretario Pepin a quelle di Yvette, la gio- 
vane cugina di questo. 

Yvette, che senza saperlo deve ereditare quattro 
milioni, è ricercata da Pépin, da tutta la famiglia 
‘Bonnenfant e di un cerro Marius, il «Re dell'Oro « 
che tenta di impadronirsi della sua dote. 

E per conoscere la verità sulla Regina d'Egitto tutti 
quanti s'impegnano în una serio di viaggi,che servono 
di pretesto allo svolgersi di quadri pittoreschi, frai 
quali una fantasia araba sulla piazza di Mustspha 
ad Algeri, dove sì assiste alla pertenza di un dirigi- 
bile, Joinville în occasione delle regate franco-inglesi, 
le feste di Giovanna d'Arcoa Orléans le corse ad Au- 
teuil ecc. 

E si finisce col matrimonio di Pépino di Yvette 

Il pubblico ha acclamato vivamente questo lavo- 
ro, dove i critici trovano però molto da ridire. 

— Il Signor Henry Lavedan ha letto al Comitato 
di lettura delle Comédie Francaise un suo nuovo la- 
voro in due atti, che è statoricevuto. Titolo: Servir! 

— Serivono da New York al Temps La signora 
Simone ha riportato un successo considerevole a New 
York, al teatro Wallack. 

Essa vi creava la commedia del signor Louis N. 
Parker T'he Paperchise specie di produzione all’un tem- 
po drammatica e allegra, che racconta le avventure 
di una giovane donna sotto la Rivoluzione. 

La signora Simone si era portata da sè da Parigi 
mobili e accessori e ha messo in scena con arte quest’o 
pera commovente. 

La celebre artista era circondata da comici inglesi 
di jrimo ordine, fra i quali il signor Julian de Estra 
seyr, che già l’anno passato avevano fatto trionfare 
il buon repertorio francese. 

Il successo è stato considerevole; successo di pub- 
blico e di stampe. 

Durante un intermezzo esecondoil costumedi quì 
nei grandi successi, il signor Louis N. Parker è sulito 
sul palcoscenico ed ha pronunziato uns allocuzione, 
nella quale felicitava e ringraziava la grande attrice 
che era venuta dalla Francia per portargli il concorso 
del suo talento ammirabile. 

Il pubblico ha richiamato la signora Simone ven- 
tisei volte. 

— E' stato rappresentato a Budapest il dramme in 
versi del Re Nicola di Montenegro: L’Imperatrice dei 
Balcani. 

Il dramma è stato vivamente applaudito. Esso fa 
vedere i montenegrini în guerra coi turchi e traditi 
da un montenegrino, il quale vuole divenire coll’aiuto 
del sultano, Imperatore dei Balcani. 

Questo montenegrino cade sotto i colpi dei suoi com- 
patriotti in una battaglia presso Adrianopoli, e una 
fanciulla che si immaginava di divenire Imperatrice 
dei Balcani al suo fianco si getta nella Maritza. 

Peùi 

Anfiteatro Go Stasera, alle 21, concerto 
orchestrale diretto da Vittorio Gui, col [seguente pro 
gramma : 

1. Porpora — Sonata a tre trascritta alla maniera di 
concerto grosso. (V. Gui.) 

2. Schumann — Adagi 
foria N. 2 in do. 

Wagner — Vita nella foresta. 

Roger-Ducasse — Sarabanda - Poema sinfonico, 
Gui — Scherzo fantastico. 

a) Sammartini — Aria, 

5) Boccherini — Pastorale. 


7. Weber — Euryanteh — Ouverture. 
es 


Varie. — Si sa che il defunto maestro Massenet 
ha legato i manoscritti autografi delle sue opere alla 
biblioteca dell'Opéra. 

Sono settantotto volumi di partiture d’orehestra, 
tutti scritti di mano del maestro e che compren: 
donole venticinque opere o opere comiche composte 
durante la sua illustre carriera. 

Tre piccole opere soltanto mancano alla collezione: 
la Grand Tante, breve opera comica datante dal 1867 
e con la quale il maestro esordì al teatro: Don Cesar de 
Baar, che rimonta al 1872 e finalmente iun piccolo 
ballo in tre quadri, Cigale, composto per l’Opéra Co- 
mique verso il 1908, in occasione di una festa di bene- 
ficenza. 

— La Società filarmonica di Londra ha consegnato 
con un grande cerimoniale, al pianista Harold Bauer, 
la sua grande medaglia d’oro. 

Questa medaglia; detta « Beethoven Medal »fu per 
la prima volta fusa e donata a Beethoven in occasione 
della prima audizione della Nona sinfonia, la quale era 
stata ordinata e diretta per la celebre Società che l’e- 
seguì nel 1826. 

Da allora questa medaglia è stata consegnata ad 
| alcuni artisti di grande fama, e la Società non ne è 
| stata prodiga perchè, fra i pianisti, viventi, Paderenski 
e Nauer ne erano finora i soli titolari. 


- Sch 


Suap 


Fovità, Varietà, A dot. 


La Societa’ geografica di Londra 


11 Presidente del Consiglio della. R. Società geografi- 
ca di Londra ha diramato una circolare di invito per 
la elezione delle signore come socie, alle stesse con- 
dizioni degli uomini. 

Un socio a vita ha protestato contro questa circo- 
lare, che giudica illegale, perchè sebbene lo Statuto del- 
la Società non vieti la nomina delle donne. tuttavia 
nel 1893 fu provocato un voto dell'assemblea generale 
dei soci sulla questione e l'assemblea si pronunziò 
in senso contrario, sicchè ne derivò la dimissione del 
presidente allora in carica, che vi si era mostrato fa- 
vorevole. 

Il primo ideatore del telefono. 

I giornali franoési annunciano la morte, all’età di 
82 anni, del signor Charles Bonrseul, che fissò pel 
primo il principio dell’invenzione del telefono. 

Figlio di un ufficiale di stato maggiore, il signor 
Bonrseul era nato a Bruxelles nel 1829, durante un 
soggiorno ‘che vi facevano i suoi genitori. 

Egli aveva fatto i suoi studi al Liceo di Donai; si 
era presentato’ alla Scuola politecnica di Parigi dl 
essendo stato bocciato si era Arrualato nell'esercito. 

Il suo reggimento teneva guarnigione ad Algeri 
ed egli ebbe la comodità di proseguire i suoi studi 
scientifici. 

Il telegrafo elettrico cominciava a sostituirsi al 
sistema Chappe ‘quando il signor Bourseul ritornò 
in Francia. Egli fece parte di una prima brigata di 
otto agenti che era stato costituita. A 

Così il signor Bourséul studiando le leggi di tra- 
smissione della frase scritta fu condottoa scoprire la 
possibilità di una trasmissione della frase parlata. 

Ilsignor Botrseul era ufficiale della Legione d'Onore 

Le fanciulle di una volta. 

Una reliquia di Rossini, legata allo Stato francese 
da un discepolo ottuagenario del celebre compositore 
ci rivela almeno lo lo'stato di animo pacifico e la poe- 
sia borghese delle fanciulle di una volta. 

Nel tempo in cui il Guglielmo Tell si rappresentava 
nella maggior parte dei teatri lirici in cui tutti i piano- 
forti suonavano il Conte Ory, le giovanette vedevano 
nella inmaginazione, Rossini nella figura del «Prin- 
ce charmant » © ricamavano per lui, piccoli doni. 

Una di esse gli indirizzò dall'Elvezia un paio di 
bretelle che aveva ornato, col suo ricamo, di myosotis 

‘Sono ai ito queste bretelle del grand’uomo che 
| sono state ora offerte allo Stato francese. 


GIOVEDI 5 Dicembre 1913 — s Dalmazio 
Leva il sola alle 7,23 - Tramonta Dalia 4,37 
Tramonta allo 2% 


ore 5, 


Genova 8.8 
Torina 24 
Milano 0.8 
Venezia 4.3 
Bologna 3.8 
Ravenne iù 
Ancona TA 
Firenza 6.8 
Roma 7.0 
Bari 96 
Napoli 1.5) 


È 
8 
f 


Tiriolo 5,0 

Palermo |10,2 | 
Messina 9.4 ‘copetto [agitato 
Caglini | 8/0]I{4cop. mosso 


Probabilità venti settentrionali forti, cielo genera. 
mente sereno al Nord, centro e Sardegna,j ario o nu 
loso altrove con qualche pioggia; mare agitato. 


AR 

Il Barometro è ridotto 0 al mare, L'altezza dal. 

la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 761.6 

— Termometro censigr: massima ll.S minima AI 

— Umidità relstiva 29 assolut@ 2.91 — Vento a 
mezzodì N — Statodel cislar '| nuvolo 


Sciareda. 
Il mio secondo è breve per metà; 
Benchè sia dieci è otto, il mio primiero, 
Non altro aggiungo a denotar l'intero 
Perchè troppo già dissi in verità. 


ss leda: 
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Spiegazione “ei gior pr 
Panca-Rana - PANCAR. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Manto a- Congregazione di Caritt - 6 Dicembre -  Affittanza 
| novennale di fando rustico - L. 82 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - & Dicembre - Manntenzione se. 
sennale 22° tronco stradale presso Cuneo - L. 332.220. 

Minieteri Lavori Pubblici - 7 Dicembre - Correzione del fiume 
Cogbinas — L. 194.093. 
| Afflano - Municipio - 10 Dicembre - Demolizione di ua peso 
| del Bastione di P. Magenta - LL 100 mila 

Catania — R. Prefettura - 12 Dicembre - Costruzione nuoro 
edificio ad uso degli Istituti di clinica generale. 

Milano - R. Manifattura Tabacchi - 13 Dicembre - Forni-ura 
«ai 1.660.100 lamine di stagno del peso di 10 mila chili. 

S. Agria Militello Municipio - 9 dicembre - Ampiiamento 
L 4.876 

Vorina - Municipio - 10 Dicembre - Appalto della costruzione 
delle parti murarie del palazzo per uffici finanziari governativi 
da erigersi nell’area compresa fra il corso Vinzaglio e le vie Se. 
bastiato Valtrà Guicciardini ed Ettore DeSonnaz. La 1209 mil. 

“Piacenza e Verona - Commissariati Militari -6 e 7 Dicembre. 
Fornitura di vino. 

Kacalmuto - Municipio - 7 Dicembre - Appalto dazi con- 
sumo - L 80 mila. 

Lecce - Municipio - 13 dicembre - Vendita di due zone di 
suolo. 

Romn - Commissariato Militare - 9 Dicembre - Provvista 
del vino peril vitto delle R. Trappe del presidio militare di Roma 

Spezia - R. Arsenale - 9 Dicembre - Provvista di baccalà, 
stoccafisso, e tonno sott'olio — L. 111 mila. 

8, Niccolò ‘ierrei - Municipio - 10 Dicembre - Vendita di 9691 
piante di leccio martellate - L 45.499 


Milano - Municipio - 11 dicembre - forniture stampati per il 
triennio 1913-1914 -1915 in 6 lotti 

Palermo — Commissariato Militare - 12 dicembre - provvista 
di vino 

Modena - Scuola Militare - 12 dicembre - provvista di generi 
alimentari in 6 lotti. 

Ministero Grazia e Giustizia - concorso a tro posti di applicata 
di 3. classe nella direzione generele del Fondo Culto. 

Bologna Torino - Commissariato militare - 9 dicembre - prov 


vista di vino 
Mucerata Feltria - Municipio - 10 dicembre - costruzi 
io scolastico L. 48.487 
Ospedale Militare - 9 dicembre — fornitura di core, 
, poli, latte, vino, pene e paste 
Cagliari - Commissariato Militare - 10 dicembre - fornitura di 
carne per l'intero anno 1913 } 
Napoli Genova — Comnrissariati militari - 10 dicembre - forni» 
tura di vino per l’intero anno 1913 Ù 
Ministero Lavori Pubblici - 14 dicembre - costruzione strad.'o 
presso Sella Passo Marrone L. 800.044 
Piacenza - Ospiti Civili - 14 dicembre - Riaffttamento n& 
vennale delle proprietà Grandi Salda-i e Saliceto. 
— 14 dicembre - Manutenzione sei (ros 


10 edi 


Catanzaro - amministrazione provinciale - 14 diocmbre - Manv 
tenzione stradale L. 54 mila 
Altamura - Congregazione di Carità - 14 dicembre - affito ma» 
seria Scalcora 
Torino - Camera di commercio ed industria - 15 dicembre - con 
coro a due borse di studio a favore della scuola superiore di studi 
applicati al commercio e della scuola media maschilo di commer 
cio di Torino. _ 
Ministero agricoltura - 15 dicembre - concorso al posto di & 
rettore dello officine e insegnamento di tecnologia nel N. Ist 
to industriale di Fermo. sn 
Ministero Istruzione - 15 dicembre - concorso al posto di isp 
tore delle antichità e belle arti con sede inRoma. ‘ 
Cuorgnè — Municipio - 16 dicembre — costruzione edificio s0® 
lastico L. 198,300. 
Torrita - Municipio - 16 dicembre - Costr 
ico L. 54.084 ; 
Torino - Ospedale maggiore — 16 dicembre — Provvista di 
za greggio L. 11 mila 
Idem di garza idrofila L. 90 mila Pi 
Torino - Commissariato Militare - 16 dicembre - provvista 
9 mila chili di cuoio e 60 mila metri di tela di cotone. 
Venezia - direzione d'arliglieria - 10. dicembre - vendita di 
material! di artiglieria non più occorrenti ni bisogni del ‘esercita 
Vallo della Lucania - Municipio - 16 dicembre - concresione 
dello impianto e funzione della illuminazione elettrica. 
Spezia - Municipio — 16 dicembre - fornitura stampati 008 
getti di cancelleria. : 
Canosa Puglia - Municipio - 16 dicembre - mani 
de comunali \ È 
Sasori - R. Prfatra — dicembre ricontazione pri 
«d ampliamento del ponte sul Rio Sos Alinos Le 47. si 
Tula - Municipio - 17 dicembre - costrazione acquedotto 
Riza PROT inziale - 17 dicembre - man 
Sher are Ù 
teizione delle strade: Taderte, 2° tratto — Maroiameee, I° (resta 
Marsoianése 2° tratto - Poragia- Foligno, 1° tratto — Piovaiols» 
traîto - Pioraiola 2° tratto - Perugia-Cortene, 1. tratto — Pa 
gis-Cortona, 2° tratto, nel Setsennio 1912-018 
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PAR 
Camera dei Deputati. 


Seduta del 4 - Presidenza Marcora — ore 14,5 


Per la linea ligure orientate 


De Seta (ZL. PP.) dichiara all'on. Cavagnari che 
saranno prossimamente stanziati i fondi per la costru- 
zione di un secondo tratto del doppio binario nella 
nea ligure orientale, ed ura che tra quattro o cin- 
que esercizi potrà essere compiuta tutto il doppio bi- 
nario tra Genova e Spezia 

Cavagnari 


prende atto © ringrazia. 

Preture in Sardegna 

Gallini, (Giustiziz) all'on. Congiu che lamenta la 
mancanza di titolari in parecchie preture della Sar- 
degna risponde che l'inconveniente dipende dal fatto 


che pochi magistra sentono ad andarvi, 
essendo sedì disazia » è scarso il numero 
<A coloro che pre parte ai concorsi per l’occupa- 
zione di q 


La nuova ordinamento gindiziario darà 


modo di elimir li inconvenienti. onde è da augu- 
rarsì che il Parlan si affretti ai approvarla. 
Congiu, pur rendendosi conto di queste ragioni in- 


che 


are la 


il Mi 


ero debba in qualsiasi 
bile condizione presente 


siste nel ritenere 


Ge 


vice pi 


devolm 


ini avre 
ialmente in 


© che una delle preture, delle quali 
«sato l'interrogante, ha ora un 


nte il servizio. 


veter. 
interrogazione 
cura che amente è fal- 
o di al individui, i quali 
prendere la buona fede dei vete- 
rami a dino a esigendo da questi 

ilase um terza della pensione stessa come com- 
penso per la compilazione della domanda. 

Agriunze endosi accertata la connivenza 
con tali individui di un impiegato del Ministero della 
guerra. esso è stato senza indugio deferito all’auto- 
rità giudiziaria. 

Circa il lavora di assegnazione delle pensioni ai ve- 
terani, si rimette alle dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi dai sottosegretari di Stato per la guerra e per 
ga 


Galleng 


Ancora le pensioni ai 
Falcioni, / 
Gall 


analoga 


ad 


î 
un los 


proponevan: 
a 


‘a raccomanda la più stretta vigilanza per- 
chè simili sconci non abbiano a ripetersi. Raccomanda 
ineltre di accelerare la concessione delle pensioni, 
aumentanto il personale di segreteria che vi deve 
provvedere. 


Wl tracoma in provincia di Lecce. 

Falcioni, (‘néerno). rispondendo all'on. Chimienti, 
espone i provvedimenti adottati dal Governo per 
combattere la diffusione del tracoma in provincia 
di Lecce. 

Esprime l'augurio che gli sforzi lodevoli delle au- 
torità sanitarie governative e locali siano favoriti ed 
siutati dalle popolazioni sul cui concorso special- 
mente sì deve contare per impedire il propagarsi 
del contagio. 

Ghimienti è soddisfatto. 


Interessi locali ferroviari. 


De Seta (LL. PP.) dichiara all'on. Santamaria che 
all'ampliamento della stazione di Maddaloni Inferiore 
e alla soppressione di due passaggi a livello nei pressi 
della stazione di Caserta si provvederà non appena sa- 
ranno disponibili i fondi per aumenti patrimoniali 
secondo la graduatoria d'urgenza stabilita in rappor- 
to ad altri lavori. 

Santamaria non è soddisfatto, perchè la stazione 
di Ma-Idaloni inferiore è tenuta in condizioni assoluta- 
mente inadeguare alla sua importanza e al suo rendi- 
mento, 

Anche per i lavori richiesti alla stazione di Caserta 
è ormai \roppe tempo che si promette di studiare e di 
provvedere. 


La pubblica sicurezza în Liguria. 
Falcioni. (/nrno), dichiara all'on. Cavagnari che 
nel mandameto di Stefano d'Aveto la delinquen- 


za è scarsissima, data l'indole mite di quelle popolazio- 
ni. 


‘an 


Accennando ad un misfatto che ebbe a lamentarsi 
nel settembre scorso nella Valle Avitana, riferisce che 


la autorità hanno compiuto attivissime in 
seaprire i rei, ma purtroppo, non si è fino ad ora, rag- 
iunto Jo scopo. 

Circa l'invocata istituzione di una stazione di ca- 
rabinieri in Cabanne. il Governo ne sta studianda l’op- 
la possibilità. 


portunità e 


Gallini (Giustizia) dichiara che l'autorità giudizia- 
ria procede col masimo rigore alla ricerca dei rei di que- 
misfa 


ira che la pretura del mandamento di Santo 
Stefano d'Aveto funziona regolarmente, essendosi di 
#cente provveduto alla nomina del cancelliere, il cui 
ri vacante. 
Gavagnari raccomanda vivamente chie si rista- 
a la stazione dei carabinieri che fu soppressa in 
Valle d'Aveto. puichè essa è necessaria per quanto 
mite ed onesta sia quella popolazione montana. 
Non può che lamentare la mancanza, ormai abi 
tuale, del pretore e del cancelliere della pretura di 
quel mandamento. e lamenta il ritardo col quale av- 
venne per parte dell'autorità l’accesso sul luogo del 


reato dal quale fu occasionata la presente interroga- 
zione. 
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Appendice del POPOLO ROMANO 


Fino al Delitto 


ci GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Pas 


PARTE TERZA 
L'amore vittorioso 


ul 


Oh! com'era stata imprudente, di nascondere 
asua magre, il colloquio che voleva avere col padre. 

E perchè poi il colloquio? Per cercare di ricon. 
+ durre al bene, l'uomo, che sua madre aveva tratta» 
to come l'ultimo dei mascalzoni. Che pazzia! Sua 
madre sapeva chi era, ciò che aveva fatto, ciò che 
aveva sofferto per causa sua, ciò che era 
di fare ancora. 

Perchè aveva creduto di avere su lui un potero 
‘che sua madre non aveva avuto? Presunzione la 
sua. Nella sua qualità di figlia, aveva pensato, fa- 
rebbe qualche impressione su quel padre che non 
l'aveva mai veduta, e che la ricercava. 

Che inganno! La poverina non poteva indovi- 
nare il motivo che aveva condotto suo padre ver. 
so di lei, ma intuiva che il motivo non era leale che 
non era per affetto che suo padre aveva cercato 
di vederla. 

Suppose che fosse guidato da un desiderio di 
vendetta; e che per fare del male a sua madre 1” 
vesse rapita. A questa idea il dolore di Claudina 
aumentava per la coscienza che avevadi aver 
involontariamente aiutato l’opera malefica. 

Si domandava se rivedrebbe più sua madre e il 
nonno, partito per cencare la sua felicità, 


papace 


gini per ! 


=== 


LA 


i 
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Poi Musoi a per le Gallerie. 


Vicini, (/struzione) dichiara all'on. Montà: che l'e- 
sperienza ha dimostrato come l'attuale orario festivo 
per la visita dei Musei e Gallerie si adatti alleabitu- 
dini delle popolazioni le quali generalmente non fre- 
quentano quei luoghi nelle ore pomeridiane. -Promette 
peròdi stabilire.in via di esperimento un orano alquanto 
prolungato per la visita dei Musei e delle Gallerie di- 
Roma e di altre grandi città. (Bene!) 

Montu* ringrazia il Sottosegretario di Statoè ri- 
leva che si potrebbe prendere occasione dalla lamenta 
ta restrizione d’orario per provvedere anche ad un mi- 
glioramento delle condizioni economiche del personale 
addeito ai Musei ed alle Gallerie. 

Propone che per lo meno si adotti per i mesi estivi 
un orario dalle 8 alle 14 e nella restante parte dell'an- 
no dalle 9 alle 13, provvedendo a ciò con turni obbli 
gatori di servizio festivo. 

Ritiene che solo così potrà essere eflicacemente fa 
vorita l'educazione artistica del popolo. (Bene) 


Trattato di Losanna 


E PROVVEDIMENTI PER LA LIBIA 


Anche oggi aula molto affollata e tribune gremite, 
quando si passa alla discussione del Trattato di Lo- 
sanna © dei provvedimenti per la Libia. 

Gavagnari rievoca l'entusiasmo con cni il popolo 
intero. dando prova di mirabile intuito e conservando 
lo spirito magnanimo dei padri antichi, salutò ed 
accompagnò la spedizione di Libia. 

E' particolarmente lieto che le vicende della guerra 
libica abbiano perio occasione all'Italia di dar li- 
beri ordinamenti ad alcune isole dell'Egeo e confida 
che L'opera della nostra diplomazia sia volta ad as- 
sicurar lore per sempre il conseguimento delle loro 
aspirazioni nazionali. 

Termina inviando un saluto al Re, che ha il vanto 
di avere aggiunto le terre di Libia al Regno d'Italia. 
(Vive approvazioni) 

Fera. ricordando che il partito radicale approvò 
incondizionatamente la impresa di Libia. che rispon- 
deva a necessità economiche , militari, politiche della 
vita nazionale, dichiara che egli ed i suoi amici vo- 
teranno in favore del trattato di pace, che costituisce 
la consacrazione e l'integrazione della nostra sovranità 
piena ed intera sulle terre occupate. 

Col trattato si è assai saggiamente ed abilmente as- 
sicurato ai popoli indigeni l'assequio alla loro reli- 
gione, ai loro ordinamenti famigliari ed alle tradizioni 
e costumanze del paese ; onde l'oratore confida che, 
stabilito così il nostro dominio, esso sarà eserci- 
tato in modo che il nuovo possedimentosi trasformi, 
col tempo, in una vera estensione del nostro territorio 
nazionale. 

Si associa al pensiero ed ai voti espressi dall'on. 
Bissolati, che invocava larghezza di aiuti verso gli 
italiani espulsi dalla Turchia ed a lui si unisce nel 
confidare che l'Italia si adoperi nei consessi interna- 
zionali per assicurare libertà alle isole Egee facendosi 
garante del loro avvenire. (Approvazioni.) 

Inneggia al mirabile ardimento dei popoli balcani- 
ci e spera che il Governo non vorrà ostacolarne le 
aspirazioni (vive approvazioni). 


Girardini esordisce con un accenno alle condizio. 
ni nelle quali si iniziò la guerra; ma le ottimistiche pre- 
visioni non si avverarono ed il comando della spedi- 
zione ben fece a non avventurarsi in quella pronta 
campagna verso l'interno che il popolo italiano, acce- 
so di entusiasmo, avrebbe ad ogni costo desiderato. 

La guerra fu condotta nel modo più sapiente ed ac- 
concio, data la natura del territoriosu cui si svolge- 
va, la mobilità e le risorse del nemico che ci stava, a 
fronte. 

Altrettanto acconcio e sapiente è stato il modo con 
cui alla guerra si è saputo!porre termine; nè il giudizio 
favorevole sul trattato può essere attenuato dal fat- 
to che la conclusione di esso ha coinciso con l'inizio 
della confiagrazione balcanica. 

Conclude associandosi a quanti invocarono dal Go- 
verno un'azione che non ostacoli ai popoli balcanici il 
compimento dei secolari loro voti. (Approvazioni. Con- 
gratulazioni). 


Treves parlerà in nome del partito socialista, 
pur non dissimulandosi che il pensiero di quesio 
sull'impresa libica e su alcuni episodi di essa non è 
condiviso dalla grande maggioranza del Parlamento, 
(Commenti). 

Riconosce che il trattato di pace ha contribuito 
a ristabilire i rapporti normali con la Turchia e ad ot- 
tenere il riconoscimento da parte delle Potenze della 


nostra sovranità sulla Libia; ma è però lungi dal ga-. 


rantire l'effettivo esercizio pacifico di tale sovranita 
in confronto delle popolazioni indigene contro le qua- 
li bisognerà ancora guerreggiare, ed accolla allo Sta- 
to oneri non indifferenti mentre elude completamen- 
te le legittime attese di indennizzo degli italiani espul- 
si, durante la guerra, dal territorio ottomano. 

Accenna al pericolo che la nostra futura azione nel- 
le terre occupate si inspiri ad un gretto spirito di sfrut- 
tamento coloniale, il quale contraddirebbe congli sco- 
pi che furono segnati alla nostra conquista da coloro 
che la invocarono e la esaltarono, e contrasterebbe 
con lo stesso interesse che abbiamo di pacificare le po- 
polazioni indigene. 

Teme pure che alla colonizzazione della Libia ab- 
bia a presiedere un concetto di statolatria militare, 
mentre essa non può seriamente intraprendersi se non 
da capitalisti che la giudichino frattiferae che vide- 
dichino la larghezza di mezzi necessari. (Zlarità). 

Giolitti 
_—___________ 


Che ne sarebbe di quella felicità e di ciò che per 
un momento aveva sperato? Tutto finito! Quan- 
d’anche riconducessero a lei l'uomo che amava, è 
se anche fosse certa del suo amore, vorrebbe che 
gli facessero sapere riò che era suo padre? .... 
No, mai! 

Allora non bisognava neanche pensare a que- 
sto amore; rimarrebbe in lei come una cosa deli- 
ziosa, svanita per sempre, come un fiore sfoglia- 
to, îl cui profumo fosse svanito. 

Non aveva che l'affetto di sua madre, del non- 
no, e chi sa forse, poichè essi potevano orederla 
partita di moto proprio. 

Che strazio per la poverina che si vedeva lega- 
ta ad un uomo incapace d’amarla, dalle cui gri 
fienon potrebbe sfuggire, e che impugnava i suoi 
diritti! È 

Che aveva fatto ascoltandolo, e come si penti- 
va della sua ingenuità! 

Passava il suo tempo piangendo, e le sue laeri- 
me invece d’intenerire suo padre, d’indurlo alla 
pietà, lo snervavano, lo eocitavano alla collera. 

— Perchè piangi, sciocca? Sei con tuo padre, 
son colui che ha il diritto di vegliare su di te, e che 
non t’avrebbe lasciato ad altri, se una fatalità in- 
eredibile non avesse gravato sulla sua vita. Cre- 
di, di non essere più felice con me che con loro? 
Qui almeno condurrai unavita umana. Laggiù eri fra 
i selvaggi. A Parigi potrai approfittare della tua 
gioventù della tua bellezza.. Chi vi avrebbe bada- 
to in quel buco da dove ti ho tratta? 

— Ero felice con mamma con nonno e non ci 
devo altro. E sei lei avesse un po” d'affetto per me 
qualche buon sentimento per sua figlia, mi lascie- 
rebbe ritornare a loro. ; 

— Già perchè t’insegnassero a disprezzarmi. 

— Non mi hanno parlato mai di lei. 

— Male male, così non sapevi neppure che tuo 
padre vivesse. Si vergognavano di me. Ma adesso 
he sono libero valgo quante loro, e ti orerò un 


(interrompendo) osserva che è una cosa 


i 


O NAZI 


nuova che i socialisti siano così teneri dei capitalisti 
da voler consegnare ad essi la colonia. 

Treves. Infatti col disegno di legge che assegna cin- 
quanta milioni per opere pubbliche si crea un vero ca- 
pitalismo di Stato, quasi a riprova:di quella sfiducia 
delle private iniziative che il. partito socialista già da 
tempo ha preveduto. E' facile così intravedere nel- 
la Libia una futura colonia di burocratici e di appalta- 
tori, che fomenterà la gelosia degli stati vicini, au- 
mentando le diffidenz 
cessarie sempre più forti spese e più onerosi armamen- 
ti 

La politica che già si preannuncia stornerà le ri- 
sorse della Nazione dalla loro doverosa destinazione, 
che è quella di soddisfare igravi bisogni della pubblica 
economia e dello sviluppo civile di tante contrade 
della madre patria, e distribuirà inegualmente i suoi 
effetti tra lo diverse classi sociali, riversando invece 
i vantaggi su pochi gruppi di privilegiati e caricando 
i pesi su tutta la popolazione e più duramente, per 
la nota infelicità ed ingiustizia dei vigenti congegni 
tributari, sulla popolazione più misera e bisognosa. 

Deplora poi che con l'art. 2 del disegno di legge in 
esame si sopprimano le ordinarie guarentigie in materia 


di erogazione degli assegnamenti proposti, e si arre- | 


chi così grave offesa alle prerogative del Parlamento. 

Deplora pure che il Governo abbia voluto provve: 
dere con un unico disegno di legge ad oggetti così 
disparati come l'approvazione del trattato di pace, 
che l'oratore sarebbe disposto a votare, ed i provvedi- 
menti tinanziari, ai quali egli ed i suoi amici sono in- 
vece recisamente contrari, e conclude osservando 
che con tale procedimento si è evidentemente coar- 
tata la libertà di giudizio dell'Assemblea. - (Applausi 
dei socialisti intransigenti — Rumori e proteste della mag- 
gioranza). 

Garcano, (relaiore), rileva subito che di tutti gli 
oratori nessuno ha espressamente proposta la reie- 
zione del disegno di legge in discussione, limitandosi 
a semplici rilievi di poco momento o sulla condotta 
della guerra o circa le clausole del trattato di pace. 


Questo, come è stato unanimemente approvato ! 


dalla Commissione parlamentare, merita il voto favo- 
revole della Camera italiana; poichè chiudendo nel 
miglior modo la nostra azione bellica, ha assicurato 
piena ed incontrastata efficacia alla proclamazione 
della nostra sovranità, ed ha posto l'Italia in condi- 
zione di esercitare la propria libera influenza nella 
soluzione dei grandi problemi internazionali colle- 
gati alla guerra balcanica.( Approvazioni). 

Circa le critiche mosse all’articolo 2 del disegno di 
legge. osserva trattarsi di disposizione eccezionale 
e transitoria, determinata dall'impossibilità di fis- 
sare oggi stanziamenti precisi per necessità non ancora 
conosciute, e di sottoporli a tutte le formalità che 
debbono osservarsi in condizioni normali. Rileva che 
non mancano precedenti analoghi. 

Esprime da ultimola fiducia che la Camera, ascol- 
tando la grande voce del Paese, il quale ha accolto 
con plauso la pace come con entusiasmo aveva salu- 
tato la guerra vorrà approvare il trattato, che segna 
‘un nuovo passo nel cammino trionfale dell’Italia verso 
la realizzazione dei suoi gloriosi destini. (Vivissime 
approvazioni - Molte congratulazioni). 


Il discorso del Pres. del Consiglio 
Giolitti, Presidente del Consiglio (Segni di viissima 


attenzione), parlerà brevemente anche a nome dei | 


colleghi, i Ministri degli esteri e delle colonie. 
Crede però doveroso anzitutto tributare un vivo 


ringraziamento a coloro, che, assumendo in diffici- 


li condizionile trattative per la pgce, hanno bene me- 


ritato del Paese (Vire approvazioni). 

Constata che nessuno ha combattuto il trat- 
tato di pace, tranne l'on. Treves che lo ha fatto as- 
sai blandamente. 

All’on. Mirabelli, che:ha,sollevato la questione co- 
stituzionale osserva che il Governo si è strettamente 
attenuto alle norme dello Statuto. 

Ognuno comprende poi agevolmente per quali ragio- 
ni il Governo non abbia potutoné voluto sottoporre 
alle deliberazioni del Parlamento una impresa che ri- 
teneva indispensabile e che sapeva 
coscienza del Paese. (Vive approvazioni). 

Giudica poi una utopia la pubblicità delle negozia- 
zioni diplomatiche. 

Ringrazia l'on. Alfredo Baccelli di aver rivendicata 
l'opera del Ministro Prinetti, che contribuì efficace- 
mente a render possibile l'impresa di Tripoli. 

Sulla condotta della guerra si limita a rilevare che 
non abbiamo in tutto un anno avuto neppure il più 
piccolo insuccesso nè per terra nè per mare. (Benissi- 
mo!) 

Meritamente il popolo si è dimostrato entusiasta del 
nostro esercito e della nostra marina. (Benissimo! 
Bravo!) . 

Rileva che la pace era già conclusa quando scoppiò 
la guerra balcanica. E fu ventura per noi, che rima- 
nemmo per tal modo arbitri assoluti di una situazio- 
ne che altrimenti sarebbe stata sottoposta al volere 
delle altre Potenze (Virissime approvazioni) 

Nega che il trattato di Losanna attenui il principio 
sancito del Parlamento, della piena ed intera nostra 
sovranità in Libia. Se abbiamo preso impegno di rispet- 
tare i costumi e le credenze di quelle popolazioni si è 
perchè noi vogliamo instaurare colà un’opera di civi- 
lizzatori e non di despoti. (Approvazioni) 

Treves, gli arabi difesero l'indipendenza del loro 
paese. 

Giolitti, nega parimente che ci sia mai stata fatta 
una qualche proposta di pace sulla base della atte- 
nuazione del principio della nostra sovranità. Anche 
se fatta, il Governo l'avrebbe respinta. (Appzvazioni 
ivissime). 
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avvenire! un avvenire di oui non hai mai osato so- 
gnare il simile. 

— Non ambivo che di vivere nell'ombra eir- 
condata dal loro affetto. 

— Idee di bimba. Presto ti riorederai. 

Von ho mai aspirato ad altro. 

— Perchè non sapevi... ma quando avrai eo- 
scienza di ciò che vali, di ciò che puoi essere. 
Von cambierò mai. 

— Però smetti di piangere, perchè diventeresti 
brutta. 

— Come potrei non piangere sapendo che sof- 
frono per cagion mia, che mi rimproverano certo 
di averli lasciati, che mi maledicono forse? La- 
sci ch’io seriva loro, babbo. 

— Perchè vengano a riprenderti, o che per lo 
meno serchino, perchè non vi riuscirebbero. Sono 
tuo padre, ed io soltanto ho dei diritti su di te. Mi 
farebbero un processo, rimettendo in ballo la mia 
condanna, il delitto che mi rimproverano, per di- 
mostrare ai giudici la mia indegnità, e togliermi 
la tua tutela. No, adesso ti ho, sei in mio potere e 
non ti lascio. Del resto più tardi, quando conosce- 
rai meglio la vita, mi ringrazierai. 

— Che intende dunque fare di met 

— Vedrai. Prima di tutto farti felice dandoti 
colui che ami. 

— Mai, mai, sarò sua moglie. E non voglio più 
rivederlo, nè voglio che pensi più a me! 

— Perchè? 

— Non voglio che sappia chi sono. 

— Figlia di un forzato? 

Claudina non rispose, ma il suo silenzio parla- 
va. 

— Credi tu dunque che sua madre valga più di 
met 

— Sua madre? 

— Sua madre è stata condannata come me. Ha 
fatto dieci anni di reebazione. 

— Sua made 


ONALE 


iternazionali e rendendo ne- | 


voluta dalla | 


Ma il vero.è che la Turchia difese con tutta la sua | 
energia il suo dominio su quelle terre. 

Esclude qualsiasi contraddizione fra il firmano del 
Sultano e il decreto reale allegati al trattato, notando 
che l'uno e l’altro fanno parte integrante del trattato 
stesso e attingono da questo la lorv esatta interpreta- 
sione. 

Fa osservare che la Turchia non potendo riconosce- 
re formalmente la sovranità italiana in quelle pro- 
vincie, era nella impossibilità di nominarvi consoli ed 
agenti diplomatici. Perciò si dovette ricorrere all’espe- 
diente di affidare al rappresentante del Califfo la tute- 
la degli interessi dei sudditi ottomani 

Rispandendo a dubbi sollevati da vari oratori, nota 
che i così detti beni wakwfs sono semplicemente quel- 
| li destinati al culto e alla beneficenza. Essi potranno 
anche venire convertiti o espropriati, occorrendo, pur- 
chè rimanga immutata la destinazione del reddito. 

Dichiara che la domanda della Turchia per cui i sud- 
diti della Libia in territorio ottomano sarebbero sot- 
tratti alla sovranità italiana, venne recisamente re- 
spinta. (Benissimo!) 

La occupazione dell’isole dell'Egeo (segni di riva at- 
n) ebbe scopo puramente militare. Quando 
la guerra fra la Grecia e la Turchia la Grecia 
{ non ignorava questo stato di cose. 

i D'altra parte noi non potremmo pretendere di insi- 

gmorirci di terre di nazionalità greca. Non potevamo 
dunque che pattuirno la restituzione, quando da par- 
te della Turchia si fossero adempiute tutte le condi- 
zioni del trattato. 

Alla domanda se, sgombrando le isole, prima che 
i cessi la guerra balcanica, noi dovremo impedire che 
: siano occupate dai greci, risponde recisamente di no. 
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La quera pei Balcani 


Diario 
30 settembre. Mobilitazione eserciti balcanioi. 
7 ottobre. Nota austro-russa alleati. 
» Dichiarazionedi guerra del Montenegro, 


13 » Nota serbo-bulgara alla Turchia. 
4 » I Montegnerini prendono Tuzi. 
17 È » Dichiarazione di guerra della Turchia 
sila alla Bulgaria ed alla Serbia. 
21, PresaciMuetafà Pascià edi Elaesona. 
2 Ocenpazione preca di Lemno. 
2100 0* serba di Pristine. 
» ». di Novi Bazar. 

%  » Caduta diKirk Ri e 
2» Occupazione di Uskub, 
X >» di Tstip, 
è » di Verra 
29 ott. = E 100 + Battaglia gilulo Burgasr Viza, 

» ccupazione di Ipek dai montenegrini 
mi di Priarend del trei 
EA Presa di Prevesa dai greci. 
5 4 CUS razione e 
8 » Entrata dei greci in Salonicco, 
13 » Combattimento a Ciatalgia 
34 >» greci occupano Metzow in Fpiro 
14-18 » Continuano attacchi parziali della li- 


nea di Ciatalgia, La flotta turca proteg- 
go le ali $ 

Battaglia di Monastir e resa dell’eser- 
cito di Zechi parcià 


1 (Vivissime approvazioni). 

i se poi si addiverrà alla pace, allora o i patti fra | 

: la Grecia e la Turchia defininiranno la condizione di 

Î queste isole, o questa loro condizione sarà sottoposta 
al giudizio dell'Europa, în un Congresso al quale 

''Ttalia potrà far sentire liberamente Îa sua vace(Vi- 
| vissimi applausi). 

Assicura che il Governo prenderà a cuore la con- 
dizione dei nostri connazionali espulsi. 

Quanto alla spesa proposta coll’articolo secondo, 
l'Italia deve portare la civiltà nelle nuove sue terre. 
Essa non può dunque non costruire le strade per l’in- 
terno, mettere in assetto i porti di Tripoli e di Bengasi, 
provvedere ad opere igieniche indispensabili. 

E bisognerà anche provvedere alle condizioni degli 
indigeni, che risentonole dolorose conseguenze di un 
anno di guerra. In tutto ciò non è però possibile fare 
esatte previsioni. 

Non comprende come l’on. Treves, socialista, com- 
batta la colonizzazione di Stato. Forse egli preferisce 
affidaro la colonia ai capitalisti colla formazione di 
una nuova Compagnia delle Indie? (Approvazioni — 
Si ride). 

Conelude osservando che la ‘pace dà all'Italia una 
grande colonia del Mediterraneo ed una grande mis- 
sione di civiltà da compiere. 

Ci dà inoltre, come grande potenza, piena libertà 
di azione per potere in momentidifficili provvedere ef- 
ficacemente alla difesa dei nostri interessi, e nello stes- 
so tempo far valere la nostra autorità per tutelare i 
| legittimi interessi degli altri popoli (Vivissimi, gene- 
| rali, prolungati applausi.) 


IL TRATTATO APPROVATO. 


le dichiara chiusa la discussione genera- 


Pri 


le. Chiede ai presentatori di ordini del giorno se li man- | 


tengono. 
Bissolati ritira il proprio ordine del giorno, man- 
{ tenendo in linea sospensiva le proprie osservazioni. 
' Treves ritira il proprio ordine del giorno non te- 
{ nendo ad una affermazione platonica. 
j Presidente pone in votazione il disegno di legge per 
| alzata © seduta, 
| (E approvato a grandissima maggioranza), 
Si passa quindi alla votazione a scrutinio segreto. 
Dopo lo serutinio il Presidente comunica che hanno 
| votato 259 deputat 
Favorevoli 335 
Contrari La 
Il disegno di legge è approvato. 
Presidente comunica il risultato delle votazioni 
( Vedi sotto « La Camera di ieri ») 
pei 


La seduta è tolta alle ore 18,45. 
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wlotizie parlamentari 


Provvedimenti per la Sardegna 
La Commissione parlamentare che esamina il pro- 
getto di legge per provvedimenti per la Sardegna, 
| riunitasi ieri, ha rinviato ogni deliberazione, in attesa 
di alcuni schiarimenti chiesti al Ministro competente. 


ll gruppo parlamentare radicale, riunitosi ieri a 
Montecitorio, ha dato incarico di parlare all'on. Fera 
ed ba riconosciuto non essere desiderabile, per ragioni 
di opportunità, di estendere la presente discussione 
a tutto l'indirizzo della politica estera. 


Interrogazioni. 


L'on. Molina ha presentato una interrogazione 
al Ministro della P.Istruzione per sapere se per decoro 
d’Arte e dignità di Governo non creda sia giunto il 
tempo di esigere l'immediato ripristino dei Palazzi 
Capitolini in Roma alle primitive proporzioni demo- 
lendo le parti provvisorie che ne offendono l’armonia 
e che deturpano la pura linea della piazza. 
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— Sì sua madre, e per lo stesso mio delitto. $ ia 
mo stati accusati e condannati insieme. 

— Possibile? 

— Potrai domandaglierlo, non te lo nasconde- 
rà, quando gli avrai detto chi sei, chi sono io. Lui 
deve sapere chi è sua madre, ed è per questo che 
non l'hai più riveduto. Ha paura d'esser costretto 
a palesare il suo segreto. 

— Gran Dio! gemette Claudina, e pensò che po- 
teva darsi benissimo.. 

Non era perchè non l'amava che non l'aveva 
più rive luto, ma perchè non si giudicava degno 


di le” : ragione del delitto di sua madre come 
lei : ss .:on aveva voluto far conoscere l’onta 
dis è 


‘a quasi felice di quanto aveva saputo. An- 
che se un giorno egli venisse a sapere ciò che era 
suo padre non potrebbe più disprezzarla. 

— Vedi che non può gettarti la pietra, disse 
Ugo che pareva indovinare ciò che accadeva 
nell'animo della figlia. 

Claudina non rispose, pensava alla strana co- 
incidenza! Si era innamorata dell'unico uomo 
che non poteva arrossire di lei, e si domandava 
se suo padre diceva proprio la verità, senza cer- 
| care d’ingannarla ancora. : 
| “— sì, vedrai che non mentiseo. Colui che ami 
{ non si chiama Maury ma Mariae. E’ figlio della 
| signora Mariae il cui marito è morto in modo tan- 
i to misterioso, che l'hanno a ccusata di avveli 
| namento. E siccome la conoscevo ed ero fami- 
i gliare in casa, così m'hanno accusato di essere 
i 
| 
i 
i 


complice, con un mio amico medico che m’avreb 
| be fornito il veleno che ayrei quindi dato alla 
signora. Vedi che ti dico tutte. Però non vera 
nulla di vero in tutto questo. Avevamo dei ne- 
mici potenti: il syocero della Mariae, che non le 
perdonava la morte di suo figlio, di cui la, ren- 
! deva responsabile; tua madre mia moglie, ge- 
] tana della Mariso che odiava, mio padre he nen 


12-17 » — Combattimenti vari a S. Giovanni di 
Medua ed Alessio occupazione montene- 
grina delle due località. 

18°» Occupazione serba di Alessio. 

15-18 » Occupazione greca di Nycarios e dela 
penisola calcidica. 

17-20 » Nuovi attacchi alla linea di Ciataigia 

con qualche vantaggio dei turchî, 

» » Sospensione delle ostilità. 

2 » Ripresa delle ostilità - Occupazione di 

Mitilene. 
24» Occupazione di Ch 
28.» Combattimento e resa di due divisio- 


ni di redifs fra Dede Agasc e Dimotica. 
3 dicembre. Firma dell'armistizio fra la Turchia 
e gli alleati balcanici, eccetto la Grecia. 


Notizie politiche 


L’ARMISTIZIO FIRMATO 

(S) COSTANTINOPOLI, 3 ( Ore 22,50)_— 

La firma dell'armistizio ha avuto Inogo 
dopo un'altra conferenza in seguito alle nuove 
istruzioni ricevute dalla Porta. 

Il fatto che la Grecia non ha partecipa- 
to alla firma implica la continuazione del- 
le ostilità tra la#f'urchia e Ja Grecia. 

Non sono stati ancora fissati il luogo e la 
data per i negoziati di pace. 

(S) SOFIA, 4 — L'Agenzia telegrafica bul- 
gara pubblica: «Il protocollo dell'armistizio è 
stato firmato iersera alle 8 a Ciatalgia, se- 
condo il testo proposto da Daneff, e che sti- 
pula le seguenti condizioni: 

1°) Gli eserciti belligeranti restano nel- 


le loro posizioni: 

2°) Le fortezze assediate non saranno 
vettovagliate: 

3°) Il vettovagliamento dell'esercito 


i bulgaro si farà dalla parte del Mar Nero e di 
| Adrianopoli, cominciando dieci giorni dopo 
la conclusione dell'armistizio; 

4°) I negoziati di pace comincieranno il 
13 corr. a Londra ». 

(8) Costantinopoli, 3 — ore 19,40 — Stamane ha 
avuto luogo una riunione dei delegati a Batchkeuye. I 
turchi avrebbero ricevuto nuove. proposte relative 
all’armistizio. 

Il Consiglio dei Ministri le ha discusse fino alle 19. 

Si assicura cl greci hanno chiesto non soltanto la 
capitolazione di Cianina, ma la resa delle truppe tur- 
che di Chio e di Mitilene. 

La Porta avrebbe inviato nuove istruzioni ai suoi 
dolegati a Batchkeuy. 

Il Caimakan di Chesme telegrafa che ieri sera e a- 
vanti ieri hanno avuto luogo violenti combattimen 
ti fra i turchi e i greci a Chi: 

(S) Sofia, 4 — L’armistizio è stato firmato dai ple- 
nipotenziari bulgari in nome della Bulgaria, della Ser- 
bia e del Montenegro. La Grecia si è riservata un ter- 
mine di 24 ore per aderire al protocollo. 

Anche nel caso che non aderisse all'armistizio, il 
Governo greco parteciperà ugualmente alla trattati- 
ve di pace. 

| (S) Gostantino| 4. Il protocollo dell’armisti- 
zio stabilisce: Per rendere possibili i preliminari 
di pace, i Governi della Turchia, della Bulgaria , della 
Serbia e del Montenegro, hanno deliberato un armi» 
stizio a tempo indeterminato. 

Nel caso che ambo te parti non si potessero accor- 
dare circa le condizioni di pace. e si rendesse quin 
necessaria la continuazione della guerra, i belligerani 
dovranno dare reciprocamente notificazione della ri- 
presa delle ostilità 48 ore prima. 

La zona neutrale per impedire il contatto dei belli. 
geranti sarà fissata dagli Stati maggiori generali. 

Per stabilire questa zona, il Montenegro invierà de- 
legati speciali a Scutari, la Bulgaria ad Adrianopoli, 
e la Serbia all'esercito occidentale. 

Questi delegati si metteranno d'accordo con i de- 
legati ottomani. 

Dos . JI Governo non ba ricevuto am- 
cora.che brevi particolari sulle condizioni dell’armisti- 
zio concluso iersera. 

Il protocollo non sarà probabilmente comunicato & 
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mi aveva perdonato di aver preso un’altra csr- 
riera. Si sono legati contrò di noi, e siccome a- 
vrebbero dovuto difenderci invece di accanirsi 
contro di noi, siccome mio padre era procurato- 
re generale, cosa che dava gran peso alla sua 
testimonianza, ci hanno condannati. La signora 
Mariae ha saputo fare: ha continuato a tenere 
alta la testa e.a ‘quest'ora é una delle donne più 
ricercate di Parigi per la sua bellezza © per.il suo 
lusso: 

Ha scelto la vita libera, facile l’unica che com- 
venga alle belle donne, e tutti vanno in casa sua 
anohe i personaggi più elevati e più difficili. Vi 
ho trovato suo figlio... 1 

— Egli sa dunque? 

— ...Ma certo. Egli non rinnega sua madre ce- 
me tu mi rinneghi. Ab! cara mia hai delle idee 
false, dei pregiudizi assurdi. Ma vi metteremo 
rimedio- à 

Questo il tema ordinario delle conversazioni 
fra padre e figlia; lui pensava riuscire a riforma. 
re le idee della povera ragazza per portarla a 
ciò che valeva far di lei. L: 

Le faceva brillare davanti agli occhi tutti gli: 
splendori © tutte le delizie che si potevano trarre 
da una vita elegante, ma l'anima retta di Clau- 
dina non si lasciava sedurre da quei paradossi. . 
Pensava alla madre, al nonno e soffriva di saper- 
li infelici. Avrebbe voluto fuggire ma come@ 


era:sotto la custodia della governante di Nelson, ' 
incaricata di vegliare su lei, e che non le la»: 
sciava un momento di liberté. ; 

È la poverina continuava a diapetarsi, co : 
cervello pieno d'idee incoerenti, non sapen-. 
do che cosa credere dei discorsi del padre, per- 
suasa com'era ch’ei le mentiva. 

Non ammetteva ciò che le aveva detto delle. 
niadre del suo'amico, parendole cosa inverosi- 
simile, e.a che scopo lo aveva raccontato quella 
storia? E 


Belgrado che al ritorno di Daneff a Sofia: Si crede che i 
delegati serbi per la pace partitanno posdomani. 

La Commissione sarà composta quasi certamente 
di Novakovitch, di Nicolitoh, del maggior generale 
Bogonvitch, capo dello stato maggiore dell'esercito del 
Principe ereditario, e del tenente colonnello Paulivitch, 
che fa parte dello stato maggiore del generalissimo. 

Londra è sempre indicata quale luogo di riunione 
dei plenipotenziari per la pace. 

Eri (S) Sotta, 4. Il Presidente della Sobranje Daneff 
ed il Ministro delle finanze Theodoroff lasceranno do- 
mani il quartiere generale per ritornare a Sofia. 

Si erede che arriverà anche il Re. 

I delegati per i negozia*i di pace saranno designati 
in seguito. 

A cominciare da domani il commercio di importa- 
zione e di esportazione riprenderà regolarmente in 
tutto lo Stato. Il trasporto delle merci sulle strade fer- 
rate è ristabilito. 

Ei (*) Costanti; i. 4. Si conferma qui che l'ar- 
mistizio è sta‘o firmato ieri sera alle otto a Ciatalgia. 

Quan'o alle condizioni , sono quelle pubblicate a 
Sofia. Si conferma pure che i negoziati per la pace co- 
mincieranuo il 13 dicembre a Londra. 


IL DISSIDIO GRECO-BULGARO 


Sì Londra 4-11 Daily Mail nell'articolo di fon- 
du nia che è probabile che il disccordo fra gli Sta- 
t la Serbia pregiudicando le 
nia. La Serbia da soia non può 
all'Austria. Ungheria Se la Bul- 
Grecia sono in conflitto tra loro. essa non 
re rm a'u'o. Così è possibile che le diver- 
la causa della pace eu- 
ona fonte che la Grecia 
proposte delle Porta, che 
ehlero alla Turchia di portare sul teatro 
quantità di viveri, di munizioni 
solleverebbe grandemente il mo- 
dando a credere alla popolazio- 
rcito tu} co che la Tarchia è vittoriosa c che 
mpasto e sue condizioni agli alleati ridot- 
nza. Per ciò che riguarda le linee di Cia- 
enle che la Grecia ha offerto ai bul- 
te loro tre divisioni di truppe che sbar- 
> 0 în qualche porto vicino. La Gre- 
sposizione della Bulgaria la sua flotta 
tare le operazioni atte a forzare la 
‘a © per terminare la guerra. La Bul- 


no a 


cia mette a € 
intera per fac 
linea di Ciatalgi 


garia non ha dato finora alcuna risposta alle offerte 
della Grecia, sebbene essa le abbia fatte ripetuta. 
mente 


Il Daily Telegraph,commentando il dissidio fra la 
Bulgaria © la Grecia nota che non è una sorpresa che 
nelle attuali circostanze la Bulgaria desideri il riposo 
e la pace. Non è la Grecia che ha sostenuto le battaglie 
decisive nella Tracia, ma è la Bulgaria. Nessuno dei 
successi ottenuti nell'Epiro sarebbe stato sufficiente 
e fiaccare la potenza ottomana, se la Bulgaria non a- 
vesse vinto a Kirk-Kilisse e a Lule Burgas. I greci 
possono fare le loro fanfaronate. ma se persistono nel» 
le loro proteste può darsi che essi si trovino di fronte 
ad un accordo definitivo tra la Bulgaria e la Serbia 
da una parte e la Turchia dall'altra. La situazione sa- 
rà allora per essi piena di pericoli. 

In un articolo di fondo lo Standard consiglia alla Gre- 
cia di fare alcuni sacrifici per mantenere, almeno pre- 
sentemente, l'accordo fra gli Stati balcanici, accor- 
«do che ha ora permesso di raggiungere un così gran- 
de risultato. 

Perche' la Grecia e' contraria. 


(S) Atene, 4 — ore 3 ant. — L'Agenzia d'Atene pub- 
blica: 

Avendo la Turchia, invoce di accettare le condizio 
ni degli alleati, fatto controproposte tendenti ad otte- 
nere che le guarnigioni fossero non soltanto manteni- 
ic. ma provviste di viveri e che le linee di Ciatalgia 
non fossero agombrate, la Grecia ha ritenuto che gli 
Stati alleati balcanici dovessero respingere tali con- 
troproposte e continuare in comune le operazioni mi- 
litari in Tracia. Se la Turchia teneva ai negoziati, la 
Grecia pensava che, continuando la guerra, gli allea- 
ti avrebbero ottenuto condizioni migliori che con 
l'armistizio. Domenica scorsa i plenipotenziari bul- 
gari respinsero la proposta relativa all'invio dei vive- | 
ri alle guarnigioni. Nei circoli militari greci si ritiene | 
nondimeno che, malgrado tutto, fino a tanto che la 
Turchia non avrà ceduto sulle condizioni iniziali, | 
val meglio continuare la guerra portando in Tracia | 
tutie le forze disponibili degli alleati, che sono ora mol- | 
to considerevoli. | 


TURCHIA 


(S) Gostantinopoli, 4— }l Ministro della guerra | 
pubblica un comunicato ufficiale relativo alla chia- 
mata sotto le armi dei coscritti di diciannove anni. | 

La lettura del relativo firmano avrà luogo a Co- 
stantinopoli il 17 corrente. 


TURCHIA E BULGARIA. I 

(8) Sofia, +. — Il Giornale Ufficiale pubblica un 
mkase il quale ordina l'insediamento di un Consiglio | 
di guerra a Neres per giudicare i borghesi © militari | 
colpevoli di delitti e di qualsiasi altro reato. I 

Al momento della loro partenza da Mustafà Pa- 
scià gli ufficiali turchi prigionieri di guerra sono stati 
ricevuti dal generale Ivanofi comandante del II° | 
esercito. lo hanno ringraziato per l'accoglienza | 
piena di benevolenza da loro trovata tra le truppe | 
bulgare. | 

I bulgari hanno preso sulla linea da Dedeagasc 
a Salonicco 37 locomotive e trecento vagoni, il cui | 
possesso assicura completamente il servizio tra Seres, 
Drama e Dedeagase. 

(S) Gostantinopoli, 4 — (Ufficiale) — Il coman- 
dante di Adrianopoli telegrafa in data di ieri:A mez- 
zogiorno è avvenuto un lieve scambio di fucilate sen- 
za alcun effetto. Attualmente, alle 14 il fuoco di arti- 
glieria è di poca importanza © prosegue dalla parte 
sud. Noi seguitiamo la difesa con l'aiuto dell’Onnipos- 
sente fino alla fine. 

TURCHIA E BULGARIA 

(S) Costantinopoli, 4 — A Ciatalgia si è comincia» 
ta la costruzione di baracche per l'esercito turco du- 
rante l'invemo. 

Gli addetti militari esteri sono ritornati da Ciatal- 
gia a Costantinopoli. 

AD ADRIANOPOLI. 

(S) Gestantinopeti, 4 — Dopo una lunga interra- 
zione, le comunicazioni radio-telegrafiche sono sta- 
te ristabilite con Adrianopoli. 

TI Ministro della guerra ha ricevuto ier l’altro un ra- 
diotelegramma del comandante della piazza di Adria- 
nopoli il quale annuncia che possiede viveri e muni- 
zioni in quantità sufficiente per prolungare ancora per 
un mese la resistenza. 

Il radiotelegramma, comunicato stamane annun- 
ciante che nella notte vi era stato ad Adrianopoli un 
leggero fuoco di fucileria e di artiglieria, era giunto alle 
ore 12,37 di ieri. 

GRECIA E SERBIA] 


(S) Salonieco, 3 — Ieri nel pomeriggio quando 
giunse a Salonicco il Principe ereditario di Serbia, il 
Diadoco, i Principi greci, gli ufficiali greci e serbi lo 
attendevano alla stazione, ove gli furono resi onori 
eccezionali. I due Principi ereditari si abbracciarono 
cordialmente e il popolo fece loro una calorosa ova- 
zione. 

Il principe Danilo del Montenegro arriverà qui pros- 
rimamente. 

Il prefetto della città Argiropolus, preoccupato del- 
lo stato sanitario di Salonicco, ha convocato il corpo 
sanitario affinchè siano date istruzioni ciroa le malat- 
tie contagiose e affinchè siano impartiti ordini severi 
per la disifenzione dei luoghi ove sono ammassati” cir- 
ca tremila profughi, 

Il prefetto ha preso pure energiche misure per evi-. 
tare l'aumento esorbitante dei prezzi delle derrate a- 
limentari. 


TURGHIA EMONTENEGRO 

(8) @ettigne, 4 — Ieri durante la notte le truppe 
turche della igione di Scutari hanno fatto una 
sortita allo scopo di rompero i cordoni montenegrini 
che assediano la città. £ 

I turchi hanno impegnato un forte attacco sulla li- 
nea occupata dalle truppe montenegrine da Kilivri 
fino a Fraka. I montenegrini, restando sempre sulla 
difensiva dietro le loro trincee sono riusciti a respin- 
gere completamente il nemico, infiggendogli gravis- 
sime perdite. 

Anche dalla parte di Tarabosc e di Orbzik le guar- 
nigioni hanno impegnato un accanito combattimento 
durante il quale la colonna centrale del gen. Martino- 
vich ha occuato un'importante posizione a Nord del- 
la montagna di Chiroko, dove sono stati piazzati 
numerosi cannoni. 

1 montenegrini hanno avuto sei soldati ed un uffi- 
ciale uccisi e dieci feriti. I turchi harmo fatto un dispe- 
rato tentativo per riprendere le posizioni perdnte. 

La situazione di Scutari è insostenibile. 

(S) Rieka, 4 — In seguito alla sortita fatta dalla 
guarnigione di Scutari si è impegnata una grande bat- 
taglia che è durata tutta la notte e che continuava 
ancora alle cinque di stamane. I turchi sono stati fi- 
nalmente respinti con grandi perdite. 

(S) Rieka, 4. Secondo informazioni ricevute dal 
generale Martinovie i turchi hanno iniziato ieri lungo 
la linea da Kinbakh a Praka un vigoroso attacco con- 
tro le posizioni montenegrine, colla Intenzione di sfon- 
dare le lince nemiche. Da ambe le parti vi è stato un 
vivo fuoco di moschetteria. 

Una sezione di mitragliatrici ha preso parte all’azione 

Dopo un combattimento di parecchie ore i monte 
negrini sono riusciti a respingere i turchi infliggendo 
loro gravi perdite ed hanno occupato le alture situate 
sotto Khirokagora, che domina "Tarabosch e vi hanno 
stabilito batterie. 

La posizione dei montenegrini verso Scutari è div 
nuta perciò più favorevole dal punto di vista delle ope- 
razioni future. 

T montenegrini hanno perduto ieri sci uomini ed un 
ufficiale ed hanno avuto numerosi feriti. 

Si dice che le perdite dei turchi sono considerevoli. 


SPORTS 


TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO. 
(Servizio speciale del + Popolo Romano +). 

Montecarlo. 4. — (Gindre). TI concorso al Prir 

TOnverture (handicap) riunì 12 tiratori. Il signor 


Asti con 7 colpi su sette, a 27 metri vinse îl primo 
premio. 

I signori Amodeo e Remo con 6 colpi sopra sette 
divisero il secondo e il terzo premio. 

Altre gare furono vinte dai tiratori Marsch, Asti, 
Baillon. 


Cose local 


I campi scolastici estivi 


Istituendo dei campi scolastici, l'Amm. comunale 
di Roma ha compiuto un nuovo passo nell’esplica- 
zione del programma di assistenza scolastica, ri- 
spondente a un doppio nobilissimo fine: educativo 
e sanitario. 

Tante altre istituzioni del genere erano state già, 

specialmente all'estero, mirabilmente effettuate. Ri- 
cordiamo a titolo d'onore la piccola Danimarca,che 
tiene per questo il primo posto tra le nazioni: l'Olanda, 
la Svizzera, l'Inghilterra. la Francia, l'Austria, con 
magnifiche colonie di vacanza, private e municipali. 
Ricontiamo tra le città principali Tolosa e Lione, 
e specialmente quest'uliima, in cui la splendida 
organizzazione di dette colonie, stabilita dal muni- 
cipio, è stata di recente esposta in una bella relazione 
del Mayet: e Parigi, dove, oltre a ben 61 istituzioni 
private, ne sono sorte altre venti organi: 1 mu- 
nicipio; e 25 ne avevano fondate în Francia i municipi 
di altre città. 
Ciò dimostra come, pur lasciandosi la dovuta parte 
alle private iniziative, i comuni più importanti ab- 
biano ritenuto non doversi spogliare di una funzione 
così benefica. di una forma del tutto moderna del- 
l'organizzazione scolastica, anche quando i mezzi 
non consentano di farne godere i benefici alla massima 
parte degli alunni. 


Gli alunni inviati ai campi scolastici estivi isti 
tuiti nell'estate del 1910 dal Comune di Roma, 
furono scelti con quei criteri che ormai predominano 
nelle istituzioni del genere. 

Si cominciò col fare una prima cernita di coloro 
che presentavano le più comuni note esterne della 
denutrizione organica. Quindi, per questa prima serie 
di alunni, si fecero per ciascuno numerose indagini 
sulle condizioni speciali di vita: condizione finanziarie, 
numero dei componenti la famiglia e degli ambienti 
abitati, speciali abitudini ecc., e sui precedenti mor- 
bosi famigliari ed individuali, prendendo in parti- 
colare considerazione tutti quei fatti che potessero 
indicare una predisposizione tubercolare. 

Ne risultò in tal modo una vera selezione di quei 
poverifanciulli predisposti; evidentemente deboli ed 
anemici, sofferenti e mal nutriti, pei quali era giu- 
tificato il ritenere che un soggiorno, anche non molto 
lungo, in campagna, e una buona nutrizione, avreb- 
bero potuto portare i più utili risultati, aumentando 
sopratutto la resistenza organica contro i presumi- 
bili pericoli. 

Sull’esempio delle consimili colonie di vacanze 
istituite altrove, non furono inviati ai campi scola- 
stici quegli alunni che presentavano già in atto spe- 
ciali malattie. Per questi poveri fanciulli altre isti- 
tuzioni devono provvedere; ed il soggiorno ai campi, 
oltre che essere insufficiente allo scopo, avrebbe po- 
tuto essere causa di ulteriori pericoli per loro stessi 
e per gli altri. 

Per gli alunni definitivamente prescelti veniva 
redatta la carta biografica. Questa conteneva tutte 
le dianzi accennate notizie sulle condizioni di vita e 
di ambiente e sugli eventuali precedenti morbosi; 
e inoltre conteneva i dati raccolti colla determina- 
zione dell'altezza, del peso, dell'indice ponderale, 
della circonferenza toracica, della dinamometrica, 
del numero dei globuli rossi e del quantitativo emo- 
globinico, fatte prima della partenza pel campoe subito 
dopo il ritorno. 

L'esame del sangue viene ormai fatto in quasi 
tutte le bene organizzate istituzioni consimili, come 
quello che può servire per la reale conoscenza delle 
condizioni di salute dell'alunno. 

Poichè in fondo gli alunni non erano che degli 
anemici. Prescelti da quelli della 52 classe e 62 classe, 
nell'età fra gli 11 e i 14 anni, cioè in quella età che 
precede immediatamente la pubertà e che è per mol- 
teplici ragioni la più delicata dell’esistenza del fan- 
ciullo, essi presentavano quella forma anemica che 
tiene a molteplici condizioni di vita e a precedenti 
morbosi, i cui effetti non appaiono ancora in altro 
modo. In questa età prepubere, così delicata e così 
pericolosa, e nella quale l'organismo infantile può 
gosì facilmente deviare, anche per piccole cause, 
verso più gravi e spesso permanenti condizioni mor- 
bose, è supremamente necessario il rafforzamento del 
pericolante piccolo organismo, con la pura aria dei 
campi e con la migliorata nutrizione. Ed il migliora- 
mento fisico può atterìdersi anche dal far loro contem- 
poraneamente conoscere quelle sane norme d’igiene 
personale che, con la vita in comune, sotto la guida 
del maestro e del medico, in tempo breve possono 
meglio apprendersi che nella povera famiglia. 

Negli alunni era evidente, in maggiore o minor 
grado, in tutti il pallore e la scarsezza del pannicolo 
adiposo, e quindi la deficienza del peso e della cir- 
conferenza toracice, la diminuzione dellà forza fisica, 


del:numero dei globali rossi (con medie oscillanti 
per lo più fra ì 3 6 î 4 milioni per mme.) e del quan- 
titativo emioglobinico (con medie tra il 60 eil 75% 
© poco più). 

Il soggiorno al campo per 6 settimane fu upportu- 
namente regolato con una tabella dietetica, con in 
congruo sistema di esercizi fisici e di passeggiate 
limitando specialmente queste ultime circa la lorodura- 
ta, per la nota deleteria ‘influenza che la stanchezza 
fisica esercita sulle condizioni del sangue. I risultati, 
nel breve periodo di un mese e mezzo, furono ottimi, 
come del resto fu segnalato nelle relazioni di altre 
colonie di vacanze, si ebbero in parecchi fanciulli 
aumenti dell’altezza di 2 a 3 cm.; ed în questi un 
aumento corrispondente, fino a 3 e 4 cm. della cir- 
conferenza toracica; aumento costante del peso, ed 
in grado variabile da un minimo (in pochi alunni) 
di cirea 1 kg. a un massimo perfino di 4 a 5 kg., con 
una media per lo più di circa 2 kg. La determinazione 
dell'indice ponderale assicurò che în quasi tutti si 
trattava di un reale e significante aumento în peso 
del corpo. Il numero dei globuli rossi superava, sq 
ritorno nella maggior parte i 4.000.000 per mme. 
avvicinandosi alle media normale; ed era rilevante 
anche l'elevazione della percentuale emoglobini 
fino all'80 e al 90 %. e in qualcuno anche più. 
era da attendersi in un tempo relativamente breve 
una più completa reintegrazione dello stato del sangue. 

Nell’anno 1911 e nel corrente, si è aumentato il 
numero degli alunni; e si è attuata per la prima volta, 

‘anno l'istituzione di due squadre femminili 
zione delle squadre, secondo le speciali 
indicazioni mediche. per la montagna o pel mare: 
ciò che non potè farsi nel precedente anno per la per- 
sistente epidemia colerica. 

Pel soggiorno al campo furono inoltre più rigoro- 
samente seguite le norme già accennate: e special. 
mente le cucine da campo permisero di migliorare 
notevolmente l'alimentazione. 

I risultati benefici per la salute degli alunni sono 
stati così notevolmente migliori che negli anni pre- 
cedenti. 


Cronaca di Ruma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha accordato 
alcune udienze private, quindi ha concesso udienza 
generale. 

— Ieri sera, l'Ambasciatore d’Austria-Ungheria 
presso la Santa Sede e la Principessa Schénburg-Har- 
tenstein, offrivano, nella splendida residenza a Palazzo 
Venezia, un pranzo in occasione della imposizione del 
Cappello cardinalizio ai cardinali austriaci Nagl e 
Bauer. 

Intervennero, insieme agli E.mi Porporati suddetti i 
card. Merry del Val, segretariodi Statodi S. $.,e Grani- 
to-Pignatelli di Belmonte, $. A. E.ma il Principe Gran 
Maestrodel Sovrano Ordine Militaredi Malta, lo LL. 
ZE. il dott, Ottone von Muehlberg; Ministrodi Prussia, 
bar. Ottone de Ritter de Gruenstein, Ministro di Ba- 
viera presso la Santa Sede, l'Illmo e Rev.mo mons. 
Ranuzzi de Bianchi, arcivescovo titolare di Tiro e 
Maestro di Camera di S. S., i mons. Misciatelli, sotto 
prefetto dei SS. PP. AA., Canali, sostituto della Se- 
greteria di Stato per gli Affari Ordinari, Pacelli, Pro-Se- 
gretario per gli affari straordinari, Riggi. prefetto delle 
cerimonie pontificie, Sanz de Samper, Caccia Domi- 
nioni, Arborio Mella di $. Elia, Camerieri Segreti 
Partecipanti, Pescini, Cappellano segreto di S. S., il 
conte Spangen, il Consiglieredi Corte comin. De Pa- 
. De Waal, Perathoner, conte Potuliezki 


La mensa era imbandita con squisita, signorile 
eleganza. . 

Dopo il pranzo ebbe luogo un ricevimento. 

Ambasciata americana.— A causa del periodo 
di lutto per la morte del Vice-presidente Shermann, il 
ricevimento che l'Ambasciaiore degli Stati Uniti e 
Mrs. O'Brien dovevano tenere per il ThanLsgiving Day 
(testa nazionale) è stato rinviato. Esso avrà luogo al- 
l'Ambasciata, al palazzo Barberini, il giorno di martedi 
10 dicembre, fra le 16 e le 19, nelle quali ore gli Ameri- 
cani residenti e di passaggio in Roma saranno i ben- 
venuti. 

Nozze nell’aristocrazia. — Nella settimana 
prossima si celebrerà in Roma lo sposalizio di donna 
Vittoria Ruspoli, figlia del compianto don Emanuele, 
principe di Poggio che fu per vari anni depu- 
tato al Parlamento e Sindaco di Roma, col visconte 
Roger di Dampierre duca di San Lorenzo. 

Vl «referendum» sulletramvie. — Giungonoal Mu- 
nicipio schede di votazione pel referendum, erronea- 
mente inviate da elettori, quasichè l' Amministrazione 
comunale avesse la facoltà di depositarle nelle urne 
per conto degli elettori stessi. 

E’ bene che si sappia che le schede che si mandano 
al Municipio sono nulle; che per partecipare — sia a 
favore, sia contro — al referendum, sulla progettata 
nuova linea tramviaria, gli elettori debbono recarsi 
personalmente, come per le elezioni, nella sezione in 
cui sono iscritti e deporre la scheda per il esì» o per il 


mo» nell'apposita urna. 
Concorsi nell’azienda delle tramvie municipai 
— L'Azienda delle tramvie Municipali ha bandito due 


concorsi, uno per un posto di ragioniere, con lo stipen- 
dio annuo di L.4000, e l’altro per un posto di sottocapo- 
deposito, con lo stipendio di L. 2700, oltre la com- 
partecipazione agli utili. Per il primo i limiti d’età 
sono dai 21 ai 40, per l’altro dai 21 ai 35. Per il primo 
il termine utile per la presentazione della do- 
manda e dei documenti seade il 28 corr. per l’altro il 
14 corrente. 

Per schiarimenti rivoigersi alla Segreteria dell'A. 
zienda, in via Volturno 59. © 

1 funerali del comm. Tavosanis. — Ieri mattina 
hanno avuto luogo le esequie del comm. Gino Tavo- 
sanis, capo della Divisione del personale nel Ministero 
dei Lavori Pubblici 

Alle onoranze. che sono riuscite una solenne dimo- 
strazione dell’afietto e della stima di cui era circon- 
dato l’estinto, sono intervenuti il Ministro on. Sacchi, 
il Sottosegretario di Stato on. De Seta, accompagnati 
dai rispettivi capi di Gabinetto comm. Ruini e De- 
Camillis, l'on. Tommaso Mosca, il sen. Nicola Fal- 
coni. il comm. Maganzini, Verdinois, Coletta, presi- 
denti di Sezione del Consiglio Superiore dei LL.PP., 
il comm. Ravà, presidente del Magistrato alle Acque 
per il Veneto, il comm. Marzollo, capo del Segreta- 
riato Generale, tutti i direttori e vice direttori gene- 
rali del Ministero, il comm. Rostagno, consigliere della 
Corte dei Conti, il comm. Fiori delle Ferroviee una 
folla numerosissima di alti funzionari dell'Amministra- 
zione Centrale, della Direzione generale delle ferrovie 
di Stato e del Genio Civile, tra i quali il comm. 
Tavosanis lascia vivissimo compianto. 

Alla stazione pronunciarono brevi e commosse 
parole il comm. Isacco e l'avv. Giambalvo del Mini- 
stero ai quali rispose, a nome della famiglia, il conte 
avv. Nuvolari. 

Subito dopo la salnia è partita per Venezia dove 
sarà tumulata. 

In, preparazione delle elezioni — Il Consiglio 
direttivo della Società generalo tra negozianti ed 
industriali di Roma, nella sua ultima seduta, dopo di 
avere esaminato l'attuale situazione elettorale ammi- 
nistrativa, ha all'unanimità deliberato di non presen- 
tare alcuna lista di candidati nelle elezioni che avranno 
luogo domenica prossima per la rinnovazione par- 
ziale del Consiglio Comunale. 

— Questa sera allo 18.30 l'Unione Socialista ha in- 
detto un comizio elettorale in via Marmorata. Vari 
oratori esporranno il programma della prossima lotta. 
Questa sera pure sarà definitia la lista dei socia- 
listi riformisti. 

— Ecco come è stata formata la lista dei candidati 
dell’Unione Liberale. 

Amaricci Odosrdo',operaio - ‘Ascarelli dott. Pelle- 
grino, medico — Ballori peof: Achille, medido — Ban- 


dini prof. Gino; impiegato — Berio'avv: Adolfo, consi di 
Stato — Bidolli Angelo, avvocato — Bongarzoni Me- 
notti, avvocato — Cancellieri prof. Dunstano, impiega- 
to — Caretti Giacomo , negoziante = Corsini Quirino, 
operaio — De Angelis prof. Alcide, docente - Del Drago 
Alfonso, possidente - Falchi prof. Luigi, docente — 
Galanti prof. Arturo, docente - Guastalla prof. Mario 
Giuseppe , scultore — Levi Achille, ingegnere — Mon- 
daini prof. Gennaro, docente — Poce dott. Mario , far- 
macista — Raimondi rag. Ottorino, pubblicista — 
Silvestre avv. Giuseppe, impiegato — Torlonia Au- 
gusto, possidente — Trompeo Eugenio, avvocato — 
Wanderling rag. G. Battista, impiegato. 

La lista elettorale politica. — Ieri sera ell’ufficio 
di Stato Civile sotto la presidenza dell'assessore Grifi 
si è radunata la Commissione elettorale per la defini- 
tiva approvazione della lista elettorale politica, com- 
pilata in base alla legge del 1912 pel suffragio uni- 
versale e relativa suddivisione in Collegi. 

Glielettori iscritti sono 111.169 e sono così suddivisi : 

1° Collegio 14.884 


» » 42.175 
3 » 13.750 
>» 14.455 
5°» 25.905 


Gli elettori scritti nello vecchie liste erano 36.310, 
così suddivisi : 1° Collegio: 63224; 2° 11.063; 3° 
5.980 ; 4° 6.058 : 5° 6.985. 

Le liste furono firmate dall'assessore Grifi e dai 
Commissari dr. Ercole Antonini, prof. Alcide De An- 
gelis, rag. Ottorino Raimondi, e dott. Mario Silvestri. 

Terminato il lavoro, il commissario Raimondi ha 
dichiarato che la Commissione si compiace grande- 
mente del lavoro compiuto con tanta diligenza e 
precisione sotto la direzione e responsabilità dell’as- 
sessore Grifi în delegazione del Sindaco e sente il do- 
vere di un ampio elogio al direttore cav. Carosel 
al caposezione Turchi ed al segretario avv. Mancini, 
che diedero prova di tanto zelo e di così precisa cono- 
scenza ed interpretazione della nuova legge, in modo 
da compiere il colossale lavoro nei brevi termini im- 
posti dalla legge e con esattezza sì che difficilmente le 
liste subiranno ulteriori modificazioni. 

E da questo la Commissione trae la persuasione che 
tutti i funzionari destinati alla c ‘ompilazione delle nuo- 
ve liste hanno compiuto il loro dovere in modo che 
il Municipio di Roma per la lodata opera loro non è 
rimasto secondo ad alcun altro nell'esaurire il compito 
delicato e complesso demandato dalla nuova legge 
elettorale, che chiama al diritto del voto altri cinque 
milioni di cittadini. 

L'assessore Grifi accettò di buon grado l'incarico di 
portare al Sindaco l'espressione di questi sentimenti, 
facendo un grande elogio della operosità di tutti i 
funzionari. 

Le liste, in doppia copia, sono contenute in 78 grossi 
volumi i quali pesano complessivamente tremilacin- 
quecento chilogrammi. 

Il lavoro di preparazione delle liste è costato 90.000 
lire. La copia delle liste che deve essere affissa per 
15 giorni all'albo pretorio sarà invece esposta nel 
Portico d’Ottavia a disposizione dci cittadini che 
vorranno controllare la loro iscrizione. 

L'Associazione Commerciale e le tariffe trasporti 
— Inseguito all’interessamento dell’Associazione Com- 
merciale è stata convocata perl’ 11 corr. la Commissione 
Compartimentale del Traffico allo scopo di esaminare 
alcune importanti proposte fatte dal Principe Au- 
gusto Torlonia, Presidente dell'Associazione e membro 
della Commissione stessa, riguardanti la riduzione del 
le tariffe pel trasporto di derrate alimentari ed orta- 
glie a piccola velocità accelerata e del grano sul mer- 
cato di Roma, la facoltà ai viaggiatori di 32 classe di 
trasportare gratuitamente limitate quantità di der- 
ratee tariffe ridotte peri viaggiatori di 32 classe dalle 
località prossime a Roma. 

Tali questioni che toccano il grave problema del 
caro viveri nella nostra città sonostate oggetto 
ghi studi e di due Relazioni, stese da una Commissio- 
ne presieduta dal comm. Genovesi, membro del Coi 
glio dell’Associazione Commerciale, già presentata alla 
Commissione Compariimentale del Traffico. 

Gli ascari a Roma. — Domattina alle 8.10 arri- 
verà da Napoli il 7° battaglione degli ascari. 

Escursione sospesa. — La gita archeologica in- 
detta dalla Lazio per domenica prossima non avrà 
luogo a causa delle Elezioni. 

In consegnenza non avrà lw il trattenimento di 
stasera per la conferenza preparatoria che la Lazio tie- 
ne ordinariamente nei suoi locali in V. due Macelli 66. 

Una causa perduta dal Comune. — Con decreto 
ieri pubblicato, la G. P. A. di 
lucida del comm. avv. Schmid, ha fatto piena ragione 
al ricorso dei prof. Francesco Ferraresi dichiarando che 
l’articolo 95 del regolamento perla legge comunale epro- 
vinciale si applica a tuttigli impiegati comunali, i quali 
perciò sono esenti dai limiti di età stabiliti per i con- 
corsi E' la prima volta che quest'articolo forma oggetto 
di una interpretazione contenziosa che fu esauriente. 
mente ed egregiamente svolta nella bellissima e dotta 
decisione della G. P. A. 


Un ricorso contro il regolamento d'igiene. — 
E° stato in questi giorni presentato al Governo del 
Re dall'avv. Pietro Cavasola, per conto dei sigg. An- 


| dreoni Augusto, Serafini cav. Giuseppe, Nardi Luca 


e Bernabei Pietro, commercianti latta in Roma, un 
ricorso contro il Regolamento d'igiene deliberato 
dalla Giunta Municipale nella seduta del 2 marzo 
anno corrente ed approvato dal Prefetto: regolamento 
comunicato agli interessati con lettera 30 ottobre u. s. 

Le riforme adottate per rendere più efficace la 
vigilanza igienica sul latte e per porre un freno alle 
frodi, si sono ridotte, dicono i ricorrenti, alla più odiosa 
violazione della libertà di commercio, in un danno 
per una numerosa classe di onesti esercenti e nel pre- 
vedibile aumento di prezzo del prodotto con nuovo sa- 
crifizio dei consumatori. L'art. 171 del Regolamento 
d’igiene proibisce la rivendita nelle latterie di ogni 
altro genere di alimentare che non sia il latte nor- 
male di vacca, la crema, il burro ed i prodotti li 
ticini freschi ed i formaggi non fermentati. 

Con una nuova disposizione poi introdotta nel- 
l’art. 176 si dispone che il latte scremato ed i suoî 
subprodotti si potranno smerciare esclusivamente 
in rivendite con licenza speciale, indicate con la de- 
nominazione di « bassa latteria » e se ne proibisce 
lo smercio negli spacci destinati alla rivendita del 
latte normale. E nel successivo 177 si aggiunge che 
nelle « basse latterie » è esclusa la vendita del latte 
normale, come dei residui latticini; e che, infine, le 
licenze per le due diverse specie di latterie non potran- 
no concedersi per locali comunicanti o contigui. 
condo i ricorrenti, queste disposizioni sarebbero 
ingiuste ed illegali, ed aggiungono che nessuna fa- 
coltà aveva il Regolamento d’igiene del Comune di 
‘Roma di comminare pene niaggiori di quelle stabilite 
dall'ari. 199 della legge sanitaria, quali la pubblica» 
zione dei nomi dei contravventori e la revoca della 
licenza, con misura ingiustamente più severa della 
stessa legge penale che, in alcuni casi di recidiva, pre- 
scrive soltanto la soppressione della licenza. 

Una cerimonia alla Caserma «Ferdinando di Sa- 
voia» — Ieri mattina, nella Caserma «Ferdinando di 
Savoia» presso il 3 artiglieria, ricorrendo la festa di S, 
Barbara è stato consegnaio un quadro che l'arma di 
fanteria offrì alla artiglieria a ricordo dell'atto eroico 
compiuto nel 1909 dal caporale del 3° reggimento da 
costa Barbaroni il quale in un tumulto di popolo a. Gio- 
ia Tauro, col sacrificio della propria vita, fece scudo di 
se al sottotenente di fanteria Matteucci, preso di mira 
dai dimostranti. 

L'iniziativa è stata press dalla Nuova Rivista di 
Fanteria. 

La festa si è svolta nella sala del Ciroolo ufficiali, 
elegantemente adobbata. 

Erano presenti S. A. R..il Duca d'Aosta; il co- 
mandante lo Stato maggior gen. Pollio, l'ispettore 

di artiglieria Moni, il direttore della Riwiala di. 

'anieria, gen. Carpi, l'ispettore del Genio generaleBo 


nacci e molti sitri ufficiali superiori‘ inferiori mp 
presentanza delle varie armi del presidio di Roma. 

Il quadro ch'è opera geniale del pittore Tivoli è sta- 
to dato con commoventi parole in consegna al gen. Mo- 
ni, il quale l'ha accolto pronunciando bellissime paro: 
le e affidandolo în provvisoria consegna al comandan. 
te il 3 artiglieria, colonn. Locurzio. 

Alla memoria dell’ardito soldato è stata 
la medaglia d’argento al valore militare. Dn 

In ultinio ha detto belle e sentite parole di occasio- 
ne il capitano Turano del 3. artiglieria, 

Dopo di che, nei medesimi locali del Circolo è stato 
offerto ai presenti un sontuoso rinfresco. 

La simpatica festa lascia un grato ricordo nell’ani- 
mo dei bravi artiglieri. 

N R. Università. — Alla cattedra di trauma. 
tologia ed ortopedia della nostra R. Università è stato 
nominato, în seguito a concorso, l’egregio prof. Ric- 
cardo Dalla Vedova, chirurgo primario negli ospedali 
di Roma e già titolare della cattedra di patologia 
speciale chirurgica nella R. Università di Modena. 

— Il prof. Tifo Gualdi inizierà il corso d'igiene, 
perÉgli studenti di chimica farmaceutica e farmacia oggi 
5 dicembre alle ore 17, nell’aula dell’Is tituto d’igiene 
in via Palermo 58. 

Sono ammessi a tale corso anche gli studenti di 
chimica e di scienze naturali. 

DI ‘enze religiose -— Martedì 10, il reverendo 
don Lorenzo Jarssens O. S. B. Abbate titolare del 
Monte Blandino,darà principio ad un nuov ocorsodelle 
sue interessanti conferenze francesi presso le religione 
del Cenacolo — a Via della Stamperia 78. 

Le conferenze avranno luogo ogni 15 giorni il marte. 
di alle 4 precise — Il biglietto d’ingresso si può ritirare 
in via della Stamperia 78 o in via del Babuino 149. 

UI ità Popolare Romana. — Lezioni di oggi 
al «Collegio Romano» alle ore 20-21, prof. Luigi Ley. 
nardi. « Nel campo della psicologia: I territori della 
psicologia »; alle ore 21-22, avv. Antonio Guarnieri, 
Ventimiglia: « La riforma della procedura penale x, 

Ingresso libero. 

La Società Magistrale Romana Invita a un Co. 
mizio pro-scuola, che ‘sarà tenuto alla sala Pichetti, 
stasera alle 19 e nel quale si udirà - dice il programma 
la verità sulla politica scolastica dell’amministra- 
zione comunale. 

R. Università. — Il prof. Luigi Luzzatti riprenderà 
il corso delle sue lezioni di diritto costituzionale lunedì 
9 corr. alle ore 14, con la prolusione : 

© Le guarentigie costituzionali della libertà indi- 
viduale ed i nuovi doveri della legislazione sociale ». 

Associazione Archeologica Romana. — C'onfe. 
renze che avranno luogo nel mese di dicembre Dome- 
nica 8: Germanico, Filippo Tambroni — id. 1: 
Nomentum (con proiezioni), Romolo Ducci — id. 
Restauri artistici nello storico soffitto della Chiesa del- 
l'Aracoeli (con proiezioni), Ottaviano Caroselli — id. 
Civiltà italiana, civiltà mussulmana nella Cirenai 
(con proiezioni), Virginio Prinzivalli. 

Le conferenze avranno luogo alle ore 18 nella sedo 
sociale (V. Quattro Fontane 16). 

La Socletà di previdenza fra gli impiegati 
dell'’Amm. Gentrale della Marina, offrì ieri sera, 
nei grandiosi saloni del Grand Hotel un banchetto 
per solennizzare il decimo anniversario della co- 
stituzione sociale. La vasta sala illuminata a luci 
policrome, aveva . sul fondo, lo stemma della no- 
stra Marina, con l’ancora, i remi e le funi, che da- 
vano un simbolo significante alla festa dolcissima, 
organizzata da uomini volenterosi e colti, pre- 
sieduti dall'ottimo comm. Marcelli che siedeva a 
sinistra del Ministro della Marina , S. E. Leonardî 
Cattolica, seguito da S. E. Bergamasco e da aliri, 
fra cui noteremo l’ammiraglio Millo, festeggiati 
simo, il comm. Bruno, l'ammiraglio Rocca-Rey, 
il cav. Piperno, Valsecchi, Trifari, ed il gentili: 
simo Belzoni, e molti altri ancora nella folla stra 
dinaria dei convitati. Il presidente della Socie 
comm. Marcelli ha, brindato, con calore di entusia- 
smo, constatando cheil sodalizio già fiorente, rac- 
coglie tutti gli aderenti, senza distinzione di gra. 
do, e manda un saluto vivissimo ai valorosi che 
riconsacrarono il valore latino di nostra stirpe, in- 
negiando al Re. forte e valoroso, ed a S. E. il Mini- 
stro della Marina che, a nome di tutti, ha ringra- 
ziato, con la viva semplicità dell’eroismo che tro- 
va, nelle lodi, il monito a perseverare. 

Molti altri, dopo, avrebbero voluto parlare, tra 
cui il cav. Zeri, ma l'entusiasmo o il chiasso ha 
impedito il prosieguo. 

Alla distinta signora di S. E. il Ministro della 
Marina è stato, con gentile pensiero, inviato il 
guente telegramma; 

« Nel momento in cui i funzionari del Ministero 
della Marina, onorati dell'ambita presenza del 
loro illustre Capo, festeggiano in Lui Ammiraglio, 
lo scienziato e il Ministro che con tanto senno e 
con tanta fortuna , da tre anni. regge le sorti del- 
la Marina d'Italia, giunga ben accetto alla nobile 
gentildonna, che gli e degna consorte , l'omaggio 
reverente e augurale di tutti gl'intervenuti 

Il banchetto inappuntabilmente servito è stato 
allietato da una dolce orchestrina. 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. \mmin. 


Investimento — In Piazza 
ri circa le ore 10,la signora Maria Elefant 
ab. in via Principe Eugenio 204, venne investita da 
una vettura pubblica, il cui conducente rimase scono- 
sciuto. Al terribile urto la povera signora cadde in ma 
lo modo, riportando contusioni varie al viso cd alla 
regione orbitale destra. Soccorsa da alcuni passanti, 
la Elefante venne trasportata all'ospedale di S.Gio- 
vanni, dove quei sanitari ritennero opportuno, ttat- 
tenerla in osservazione. 


Cadute. — L'altro ieri verso le ore 15, certa Ines 
Monti, di a. 45, ab. in S. Croce 49, trovandosi nelle 
vicinanze della propria abitazione, tentò di saltare 
un fosso, non molto largo. Ma, non avendo preso bene 
le misura della distanza, la disgraziata cadde. Al- 
l'ospedale di S. Giovanni, quei sanitari la dichiararono 
guaribile in giorni salvo complicazioni. 

— In piazza Barberini ieri la signora Pasquadi "owa- 
masi, di a. 64, mentre si dirigeva verso la sua abitazio- 
ne, sita al n. 45 di detta piazza, casualmente cadeva, 
producendosi la frattura del femore destro. 

La povera signora venne soccorsa da alcuni pas- 
santi e trasportata all'ospedale di S. Giacomo, dove 
quei sanitari la giudicarono guaribile in giorni 80 sc. 

Ferimento e — Nell'osteria di Giulio 
Loreti sita in v. Messina, ieri sera, per futili motivi, 
sorse una grave questione tra i pregiudicati Umberto 
Rezzi, di a. 42 ab. in detta v. al n. 16, e Giacomo Fab- 
bri dia. 57, barbiere ab. in v. Alessandria 7. 

Dalle parole passati a vie d fatto, quest’ultimo ten- 
tava di colpire con un coltello il Rezzi, ma per isba- 
glio feriva invece la figlia di costui, a nome Pia di 8.12, 
producendole una lieve lesione alla mano sinistra. 

Alcuni agenti di P. S. accorsi tentarono di trarre in 
arresto il Fabbri, maquesti si ribellava violentemente 
finchè, ridotto all'impotenza venne condotto al Com- 
missariato. 

Questione. — Tra il carrettiere Giuseppe Gasperi 
di a. 19, ab, in v. Acqua Mariana n. 8, o gli operai Fe- 
derico Sette di anni 41, ab. in v. Nomentana 3 ed Au- 
gusto Ruggeri di a. 25, sorse ieri, nel pomeriggio, in 
un cantiere di costruzione in v. Francesco Reti, per 
questione di lavoro, un vivace diverbio, che degenerò 
ben presto in una feroce zuffa. r 

Naturalmente al carrettiere toocò la peggio, se 
chè riportava lesioni giudicate guaribili in g. 20, 
sanitari dell. Policlinico. È 

A sua volta il Gasperi colpiva con une pala il Rug- 


geri, producendagli una lesione al cuoio capelluto» 


Gubriello, estraevi 
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opo essere stati medicati, sono stati inviati a Re- 
gina Coelì. 

Disgrazia ? — Nel pomeriggio di ieri un gruppo di 
agenti di P. S. si trovava in servizio di ordine pubblico 
per il noto comizio elettorale, tenuto in via Marmo- 
rata, quando ad un tratto uno di essi a nome Aniello 
Gnbriello, estraeva dalla fondina la pistola d'ordinanza 
e con una puerile imprudenza ne faceva partire un 
colpo che feriva in pieno pettola guardia scelta An- 
tonio Maltana, che, emettendo uno straziante grido 
stramazzò al suolo. 

Trasportato alla Consolazione quei sanitari furono 
costretti a sottoporre il disgraziato all'estrazione del 
proiettile, riservandosi il giudizio. 

La P. S. indaga per accertare meglio i fatti. Il Ga- 
briello fu dichiarato in arresto a disposizione dell’au- 
tarità giudiziaria. 

Furto di biancheria. — La notte scorsa, i soliti 
ignoti ladri, penetrarono - spalancandone la porta 
nello stabile n. 87 di via S. Giovanni in Laterano, 
rubarono 5 lenzuola del valore di lire 35, che appa- 
tenevano a Filomena Arduini, che abita nello stesso 
stabile. 

Malore improvviso. — Il materassaio Tommaso 
Brugnetti di a. 60 da Alatri, ieri, mentre traversava 
il cortile della sua abitazione, in via Lata 16, fu colto 
da improvviso malore. Trasportato a S. Spirito, l’in- 
felice morì subito . 

Per una bastonata. — Il pittore Luigi Comi di 
anni 21, ab. in via del Piede 48, verso le ore 12 di 
ieri in via Francesco Reti per motivi d'interessi, 
venne a lite con certo Alfredo Valletta, ab. in via 
degli Equi n. 12. Questi preso dall'ira, colpiva l’av- 
versario con una bastona‘a alla testa prodncendogli 
una lesione guaribile, secondo il parere dei sanitari 


del Policlinico. in 9 giorni salvo complicazioni. | 
Que: Verso le ore due dell'altra notta, 
in P: Monte sorse una vivace discussione, che 
ben presto, degenerò in violento alterco, tra cinque 
ndividui che poco prima nell'osteria della Stelletta, 


& in via omonima, avevano giuocato alla passa 
tella. Ad un certo punto un colpo di rivoltella echeg- 
giò sinistramente © fece accorrere l'agente di P.S. 
Buratto. che traeva in arresto due componenti della 


comitiva, identificati per certo Francesco Pipitono, 
di a. 26 ab. in via del Melangolo 14, e Trento Marsi, | 
di anni 27 ab. in via Panico 32. | 


Il Commissariato di P.S. di $ Eustachio ha iniziato 


attive indagini per accertare meglio i fatti. 

Furto. — T soliti ignoti, ad ora imprecisata di 
jeri noite, mediante scasso, s'introdussero nel magaz- 
zino di vini ed olii, di proprietà di certa Elena Per- 


sichini. sito in via Ascoli n. 2. Una volta dentro, i... 
bravi messeri fecero man bassa su tutto asportando 
tre barili d'olio. due di vino. ed altro, per un valore 
di circa 400 lire. . 

L'autorità di P.S. indaga per identificare ed arre- 
stare i ladri. 


Musica al Pincio. — Ecco il programma che verrà 
eseguito « dalle ore 15 alle 16 1» dalla Banda | 


munici 
i Marcia Nuziale. 
Venth — Ouverture. 
? Mozart Minuetto {dalle Serenata per soi- | 
fiat 
t. Meyerbeer — 7? Profeta Preghiera, Impreci | 
n Finale IV e Inno Trionfale. 


\ niel Primavera — Valse. | 
CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 


forti e © forti per custodia di valori, documenti, ! 


gioielliz À | 
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ORARIO — } locali restano aperti a disposizione 

i ri di Cass-te forti e Casse forti, nonchè per 

consecna £ |.er il ritiro dei depositi in Camera forte 

dalle 91, ale 16 1, tutti i giorni in cui l'Istituto fa 
jo Hi ( 


1 locali sono completamente corazzati in acciaio 
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famento delle imposte. utenze, cco. 
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Otello » all’ Adriano .. 


Per I° prima rappresentazione dell'Ofelto, 
presentava ieri sera un n 
ogni ordine di posti di un pubblico oltremodo elegante 
L'Otello, frutto glorioso dell'ultimo periodo verdiano. 
testimonianza della perenne giovinezza del Maestro: 
non ha certo bisogno, dopo tutto quello che s'è seritto, 
«li una nuova parola della critic 
L'eco della prima rappresentazione di 


V l'Adriano 
ifico aspetto, gremito in 


lano, 


che fu uno dei più importanti avvenimenti d'arte del. 
l'ultimo volgere del secolo passato, e gli entusiasmi 
di Roma nelle memorabili rappresentazioni del 1887 
sl Castanzi ed in quelle successive dell'Argentina, 
si 


10 ancora vivi. 
Senonchè, questo lavoro che doveva col Falsa 
chiudere la trionfante epopea verdiana e che. per il 
concorso di Arrigo Boito, ci diede per la prima volta 
la perfetta fusione della musica con la poesia, e fu 
grande affermazione del dramma lirico italisno, non 
potè, come tutti gli altri lavori del Maestro, divenire 
ugualmente popolare, perchè ad esso venne a man- 
care il protagonista obbligato, per il quale Verdi 
l'aveva scritto. 

Otello e Tamagno sono ancora oggi quasi sinonimi ! 
pel pubblico ; e pare non si possa riandar con la mente 
allo spartito, senza associarvi il nome di colui, che ne 
fu l'interprete insuperato. 

Anche nel gennaio del 1908, quando l’Olello riap- 
parve ancora una volta sulle scene del Costanzi col 
‘enore Angioletti, il De Luca e la Melis, sotto la dire- 
zione di Leopoldo Mugnone, non mancarono — nono- 


stante la bontà complessiva dello spettacolo — 
malcontenti. 

E pure l’opera piace; e una prova di ciò sta nello 
straordinario concorso del pubblico, convenuto ieri 
seraall’annunzio di una ripresa del complesso spartito. 

Ad ogni prima rappresentazione di esso sembra si 
verifichi quello che noi chismeremmo il fenomeno 
Otello. Il pubblico accorre, nella speranza forse di 
ritrovare un tenoréiche gli ricordi Tamagno; e siccome 
pare non sia eccessivamente facile trovare un artista 
che al pari di lui possa sintetizzare tutta quella somma 
di doti ond’egli era fatto singolare tra i più grandi te- 
nori del suo tempo, accade che ogni volta il pubblico 
sembri subire qualche disillusione. 

L'Impresa dell'Adriano volle riportare alla ribalta 
lo spartito, che tende fatalmente a sparire dal reper- 
torio, e fu perfsiero lodevole. 

Certo, però, l'allestimento di un’opera come l’Otello 
presenta difficoltà non poche, nè lievi. Ora, dire che 
tutte queste difficoltà siano state superate felicemente 
ieri sera, sarebbe forse di troppo; ma, dato il ca- 
rattere di questa stagione, troviamo che non ‘sia il 
caso di troppo pretendere da uno spettacolo, che 
mostrò nel suo complesso una volenterosa preparazio» 
ne, lusso di arredi e di scenari, ed incontrò lieto giu 
dizio dall’affollato uditorio. 

Il tenore Fausto Castellani fece del suo meglio nella 
difficoltosissima parte di Otello. che egli cercò di ren- 
dere con la potenza della voce e la vigoria dell’ac- 
cento. 

Adamo Gregoretti si misurò con fortuna în un'altra 
parte ardua e complessa come quella di Jago; il Sal- 
vatori, il Seri. il Gironi e gli altri si mostrarono pre- 
gevoli nelle loro parti. 

Ma maggiori applausi furono per la signorina Bice 
del Pinto, la quale già favorevolmente nota al nostro 
pubblico, otteneva unanime verdetto di approvazioni. 

Ella nostrò di potere incarnare perfettamente la dol- 
ce eroina verdiana; voce bella ed esteso, educata ad 
ottima scuola, intelligenza spiccata di attrice, elegan- 
za di figura; tutto concorre in lei a belle risultanze 
d’arte. 

Il pubblico ne seguì con crescente compiacimento 
la efficace interpretazione, facendola oggetto di calo- 
rose feste, «d evocandola a ogni fine di atto alla ribal- 
ta insieme con gli altri esecutori. 

Fu particolarmente notata nella scena dell'ultimo 
atto in cui le sue doti ebbero il maggior risalto. 

Ji m. Podestà concertò e diresse con l’abituale im- 
pegno, e dovette presentarsi più volte al proscenio. 

— Stasera replica. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Valle. — Il germoglio — ore 21. 
Nazionale. — Paradiso di Maometta - ore 21. 
Quirino. — 1! conte di Lussemburgo — ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà - oro 21.15. 
Adriano. — Ollo — ore 21. 
Manzoni. — Cyrano di Bergerac — ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di vari 
Sala Umberto. — Teatro per. famiglie dalle 17 al- 
le 23 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone, ore-14.30. 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4* pagina) 


FERRO-CHINA BISLER] 
LIQUORE RICOSTITUENTE VeLETe La SALUTE ?? 


I | 


L'uso di questo liquore 
crmai diventato una neces- 
sita pei nervosi, gii anemici, 
i deboli di stomac: 


« Nel FERRO-CHINA-BISLE! 


l'associazione tel fi MILANO 
; chiù ce utilissima per tonilicare il siste» 
ma ente dei gastroenteropativi e rinvi- 
g sistema nervoso sempre compro 
messo in tali ammalati. » 9 


=—- CZ 
NOCERA-UMBRA 260, 
“ Sorgente Angelica ,, 
Esportazione în tutto il mondo 
Produzione annua 10,000,000 di bottiglie 


Ultime Notizie | 


La Camera di ieri. 
La Camera, essurite le consuete interro- 
zioni, proseguì e condusse a termine la 
ttato di Lo: 
ono in senso favorevo! 
gli on. Cavagnari 
enso contrario l'on. 
socialista intransigente 
che, relatore della Comr 
vemente ed efficacemente 
tato, 


arcano 
fece bre- 
la difesa del Tra 
un oratore ad eccezione del 
‘a censurato. il 

Ultimo prese la parola Von. Presidente | 
del Consiglio, il quale, con Ja usuale lucidit 
di idee e spontaneità di linguaggio risp: 
a tutte le singole osservazioni che nel corso 
della discussione erano state poste, chia- 
rendo ed illustrando la portata del trattato. 
Rimarcata ed applaudita fu la dichiarazione | 
in risposta ad un rimareo dell’on. Sonnino ! 
che i sudditi della Libia residenti in te 
torio ottomano saranno soggetti alla giuri 
sdizione italiana. 

Messi in votazione i due articoli del dise- 
gno di legge, essi furono approvati per 
ilzata e seduta a grandissima maggioran: 

Alla votazione segreta il disegno di legge 
raccolse 24 voti contrari e 335 favorevoli. 

Oggi sarà ripresa la discussione dell’or- 
dinamento giudiziario. 


Ì 

In fine di seduta fu proclamato il risultato delle 
avvenute votazioni; 

V. presidente della Camera fu eletto l’on. Paolo 
Carcano con voti 296 su 345 votanti; 

Segretario d'ufficio di presi.tenza fu eletto l'on. Gi 
rolamo Del Balzo con voti 272; 

Commissario della biblioteca fueletto l'on. Benedet- 
to Cirmeni con voti 285. 

Per la Giunta generale del bilancio fu eletto l'on. 
Carlo Schanzer con voti 288; ebbero poi voti; Pan- 
Fera 144 e tra essi si procederà oggi alla vo- 
tazione del ballottaggio. 


Per i servizi marittimi 

E’ stato distribuito alla Camera dei deputati 
il disegno di legge che porta il titolo «Nuovi prov- 
vedimenti pei gruppi 2® e 32 delle linee di naviga- 
zione contemplato dalla legge 30 giugno 1912 
un. 685 e per le linee celeri dell'Egitto contempla- 
te dalla legge del 30 giugno 1912 n. 686. 

Come è noto nell’esperimento d'asta tenutosi il 
27 agosto 1912 soltanto il 1* gruppo (Tirreno su- 
periore) fu aggiudicato al cav. Emilio Ferro che ne 
rimase definitivo aggiudicatario costituendo poi 
la Società Marittima Italiana. Gli altri gruppi 
(Tirrenolnferiore), (Adriatito) e delle linee celèri 
dell'Egitto, andarono deserti. 

Il Governo, in omaggio alla disposizione di legge 
tentò di collocare i grnppi stessi a irattativa pri- 


vata, ma non essendo‘ ‘perchè la sovven- 
zione assegnata ad essi fu ritenuta insufficiente, 
ha presentato al Parlamento il disegno di legge 
‘predetto col quale si propone l'aumento di tre mi- 
lioni sulla sovvenzione complessiva dei tre gruppi: 
© cioè L. 1.200.000 pel secondo gruppo (Tirreno 
Inferiore); L. 1.040.000 pel terzo gruppo (Adriati- 
00), e L. 750.000 per le linee celeri dell'Egitto, 
lasciandosi invariate le condizioni contrattuali e 
preserivendo l'aggiudicazione all'asta pubblica, 
entro un mese, dalla promulgazione della legge. 

Al gruppo secondo sono aggiunte due nuove 
nee, una tra Tripoli e Misurata e l’altra fra Tri- 
poli — Znara e Macabez. 

Per agevolare il concorso alle aste la legge pro- 
lunga il termine del contratto per le linee celeri 
dell'Egitto a quindici anni, e per tutti i gruppi da 
facoltà al Governo di espropriare, cocorrendo, ilf 
materiale della Società ocessante e di autorizzare 
gli istituti di emissione a fare anticipazione sulle 
obbligazioni che gli assuntori dei servizi hanno fa- 
coltà da emettere. 

La legge contiene alcuni provvedimenti che ri- 
guardano i servizi minori assunti dalla Società 
Romagnola e della Società Puglia, nonchè la isti- 
tuzione di una linea fra Salerno per la costa amal- 
fitana e Capri, da affidarsi alla Compagnia Napo- 
letana, in adempimento di un ordine del giorno 
aocettato dal Governo durante la discussione della 
legge 13 giugno 19 

L'Italia in Libia 

(8) BU AGILA”, 3 — A mezzogiorno il 
generale Tassoni ha occupato Agilà. A cin- 
que chilometri di distanza ha incontrato 
il Caimacan e i notabili. La popolazione ha 
accolto festosamente le truppe italiane. 

A differenza di Zuara, Agilà ha un modesto 
centro di abitazioni, ma ben costruite. Il 
resto della popolazione vive in case sparse, 
tende e baracche della vasta oasi, 

Lungo il cammino percorso le truppe han- 
no incontrato pochi abitanti tranquillissi- 
mi e ospitali. 

La sottoscrizione nazionale 

Dalle notizie pervenute alla Direzione Generale della 
Banca d’Italia, le somme successivamente versate 
presso le diverse filiali della Banca stessa per obla- 
zioni a favore delle famiglie bisognose dei militari 
morti e feriti nella guerra in Tripolitania e C'irenaica 
ammontano a L. 46.050,91 e quindi la cifra comples- 
siva dei versamenti per il Comitato Centrale si eleva 
a tutto il 3 corr.. a L. 6.078.616,40. 


Presidenza del Consigliu. 
Voti delle Golonie it banesi 

(8) Firmo, 4. — Il Sindaco Maccarati ha inviato al 
Presidente del Consiglio on. Cioliiti il seguente di- 
spaccio : 

«Firmo, memore della nobile origine skipetara, fa 
voti al Governo del Re per provvedimenti favorevo 
li all'autonomia del generoso popolo albanese.» 

E2 (5) Chieti, 4. Il facente funzione di Sindaco ha 
inviato al Presidente del Consiglio, on. Giolitti, il se. 
guente dispaccio.: 

Oggi questo Consiglio comunale, straordinariamen- 
te convocato, ha deliberato ardentissimi voti perchè 
Albania sia costituita a nazione libera, autonoma, 
indipendente, neutrale ». 


‘Ministero Interno. 
Nelle amministrazioni comunali. 
Sono stati prorogati di tre mesi i poteri del R. Com- 
missario di Porto Empedocle (Girgenti). 
La fon jone Carne 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Camegie per gli atti di eroismo in due adunanze, 
tenute recentemente presso il Ministero dell'Interno, 
ha esaminato numerose domande e proposte di conte- 
rimento di premio per atti di eroismo compiuti da 


benemeriti cittadini. 


Il Consiglio ha provvedito al conferimento di 
varie medaglie d’argento e di bronzo, ed altresì alla 
assegnazione di compensi în denaro per la comples- 
siva somma di L. 6.940, 

Di tali compensi alcuni conferiti per una sola volta, 
hanno carattere di ricompensa e di incoraggiamento 
per generose azioni compiute; altri, da corrispondersi 
trimestralmente e da rinnovarsi di anno in anno, 
sono destinati a sovvenire le vedove e gli orfani di 
coloro che in un atto eroico perdettero nobilmente 
la vita. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per l'istruzione popolare 
La Commissione centrale per la diffusio ne dell'edu 
cazione popolare nel Mezzogiorno e nelle isole, nella 
riunione del 3, presidente l'on. Loenardo Bianchi 
presenti i commissari on. Giuseppe Carle, Mendaia, 
senatori ; comm. Pironti e Corradini, ha approvato 
l'elenco delle indennità di residenza disagiata (elen- 
co suppletivo) per la provincia di Roma, l'elenco per 
indennità di residenza (isola del Giglio) per la pro- 
vincia di Livorno ; la ripartizione del fondo nell’assi 
stenza scolastica nel 1912-913 e quello per indennità 
di residenza; 
ha concesso, inoltre, sussidi agli Asili infantili di 
Fabbrica di Roma, di Calascio, di Carassai, di Mon- 
talto Piceno, di Servigliano, di Calitri, di Capua, di 
Rossano, di Militello e premi per insegnamenti fa- 
colta 
La Commissione continua le sue sedute. 


Ministero Lavori Pubblici. 

PER LE STRADE VICINALI. 
Il Consiglio della Società Agricoltori italiani nel- 
l'ultima sua adunanza trattando della viabilità ru- 


| rale deliberava fossero rivolte al Ministrole più vive 


istanze per la sollecita presentazione al Parlamento 
del progetto di legge sulle strade virinali elaborato 


i dalla speciale Commissione nominata dal Ministre. 


Ministero Marina. 

Il tenente di vascello ‘Terni De Gregori Lui 
stato collocato, in congedo provvisorio. 

Il capitano macchinista Bruno Raffaele è stato col- 
locato in posizione di servizio ausiliario ed è stato 
nominato cavaliere dell'Ordine della Corona d’It 

Hanno aruto luogo, le seguenti promozioni nel cor- 
po del genio navale (ufficiali macchinisti): 

a capitano il tenente Alessi Guglielmo, 
a sottotenente, il 1° macchinista nel C. R. E. 
Capece Rodolfo. 

La R. N. Verbano partirà da Spezia il giorno 10 
corrente seguendo l'itinerario qui sottoindicato, nel 
quale le date di arrivo e partenza sono da considerarsi 
come approssimative: 


Arrivi. Partenze. 
Spezia _ 10 dicembre 
Gaeta 12 dicembre lt « 
Napoli 50 5 gennaio 
Messina 7 gennaio 80 « 
Augusta 9 uo e 
Taranto 13 e _ 


- Informazioni estere 


Algeciras dell'aprile. 1906, prima di acquistare il ca- 
rattere di accordo internazionale. 

Fortunatamente non vi è ora ragione di temere che 
tale consenso possa mancare. 

Il trattato già riconosce, in principio, quei diritti po 
litici ed economici e mostra ildesiderio dei firmatari 
di rispettarli e di assecondare le vedute di tutte le Po- 
tenze che ne 10. 

Il regime di Tangeri non è definito dalle disposizio- 
ni del trattato, dovendofare oggetto diesame e deli- 
berazione da parte di tutti gli stati che firmarono l'At- 
to d’Algeciras. 

Per noi italiani hanno speciale importanza le dispo- 
sposizioni riguardanti i sudditi stranieri ed i loro pos- 
sessi agricoli a motivo della convenzione di reciproci- 
tà stipulata recentemente con la Francia,dopo il ri- 
conoscimento da sua parte della nostra sovranità in 
Libia. 

PER LA PRESIDENZA DEGLI STATI UNITI 
Il dott. Woodrow Wilson deve ancora aspettare quattro 
mesi per assumere la presidenza, cui è stato eletto dal. 
la maggioranza del Congresso e già si sccennaai primi 
movimenti per preparare la sua successione. 

Si parla di mettere l’ex-presidente Roosevelt a 
capò dell'amministrazione di New.York, carica che 
è la più importante e la più in vista dopo quella della 
presidenza. 

Il Sindaco che sapesse purgare l'ufficio di polizia di 
New York edare ai cittadini un’amministrazione ret- 
ta e corretta riuscirebbe ad ottenere cié in cui falliro- 
no tutti i suoi predecessori e acquisterebbe un titolo 
di prim'ordine per lacandidatura alla presidenza nel 
1916. 

Il Sindaco ora in carica è un democratico e non sarà 
un formidabile avversario; ma l'elezione non avrà luo- 
go che fra un anno (novembre 1913) e molte cose po- 
tranno cambiare in un così lungo periodo compresa 
l'intenzione di Roosevelt di presentarsi ancora candi- 
dato alla presidenza. sebbene il possibile passaggio 
del presidente attuale Taft alla Suprema Corte, potreb- 
be rinforzare il suonuovoterzo partitoe forse anche 
ricostituire l'unità dell'intero partito repubblicano. 


La guerra nei Balcani 


DUE GANNONIERE GRECHE 
BOMBARDANO VALLONA 


(| ($) Vallona. 4. Due cannoniere greche hanno 
bombardato la città non fortificata, Uno shrapnel è 
scoppiato tra il Consolato italiano e quello austro-un- 
garico. 

Ismail Kemal bey. visto il panico della popolazione 
ha inviato a bordo parlamentrari ai quali il comandan- 
te greco ha risposto di avere ordini di bloccare la costa 
albanese quale territorio tureo e perciò di ritenere di 
avere agito secondo il suo diritto. Disse che la città 
doveva arrend: la Grecia, che avrebbe trattato 
fratemamente gli albanesi. 

Dopo di ciò, le due cannoniere si allontanarono. 

Ismail Kemal ha subito diretto una protesta tele- 
fica alle grondi Potenze ed al Governo ellenico. 


QUALI SAREBBERO LE PROPOSTE 
DELLA TURCHIA PER LA PACE 


EE (S) Londra, 4. Secondo l'Evening Standard, 
che dice di avere informazioni autorizzate, la Turchia 
sottoporrehbe le seguenti proposte alla Conferenza 
che sarà tenute a Londra 

1. La Turchia conserva il vilayet di Adrianopoli ; 
La Turchia conserva Scutari; 


3. La Turchia conserva il vilayet di Gallipoli ; 
4. La Grecia avrà una perte dell'Epiro; 
5. La Serbia riceverà Novi Bazar od una parte 


della Vecchia Serbia; 

6. La Bulgaria avrà in Travcia un territorio che 
andrò da Midia fino a mezza strada da Cavalla a 
Dodoegase : inoltre rie:verà un territorio sulle rive 
della Maritza 

7. L'Albania e la Macedonia saranno trasformate 
in Principati autonomi ed indipendenti, nei quali la 
popolazione mussulmana avrà una situazione privi- 
leginta : i duc Principati saranno posti sotto il protét- 
torato della Lega balcanica. 

8. La Turchia farà parte della Lega balcanica, 
le cui forze unite si opporranno elle eventuali azioni 
dolle grandi Potenzi 

Si assicura, dice il giornale, che la rottura fra la 
Grecia ed i sti alleati è motivata dal possesso di 
lonieco. 

[E (S) Costantinopoli, 4. Il Consiglio sanitario du- 
rante la seduta di ieri, ha deliberato di riassumere i 
funzionari italiani che erano ststi espulsi durante la 
guerre italo-turca. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


EE] (5) Ozernowitz. 4. Oggi ha avuto luogonella sala 
del Municipio magnificamente decorata una seduta 
straordinaria della Giunta Comunale. 

Il borgomastro barone Di Fuerth ha tenuto un di- 
scorso nel quale a nome della popolazione della capi- 
tale della provincia ha rinnovato il giuramento di 
fedeltà nella grave ora attuale, ed harivolto un evvi- 
va, entusiasticsmento accolto dai presenti, all'Impe- 
ratore, al cui appello tutto il popolo deve essere pron- 
to ad obbedire. 

Poi i consiglieri comunali. accompagnati da una gran 
folla, si sono recati al monumento eretto in onore dei 
soldati della Bucovina caduti nel bombardamento 
dell'anno 1878, dove hanno deposte ghirlande . 

Poscia una delegazione della Giunta si è recata alla 
Prefetture. della provincia, dove ha fatto una solenne 
manifestazione di lealtà e di devozione, pregando di 
conoscenza ali Imperatore. 


ame 


CILE 


(S) Santiago del Gile, 4. — Il Ministro delle finanze 
dichiara che il Governo e il Senato studiano il mezzo 
di ottenere crediti straordinari mediante la vendita 
dei terreni fiscali dei principali porti del Cile allo 
scopo di iniziare i lavori destinati a migliorare i porti, 
secondo il piano che verrà sottoposto all'approvazione 
della Camera. 
————————___—_oir.11 


FRANCIA 
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La conferenza internazionale 
per l'assistenza agli straniei 
(S) Parigi, 4 — I lavori delle Conferenza interna- 
zionale per l'assistenza agli stranieri sono finit 
> stato firmato un protocollo in cui si dichiarano 
accettabili i principii sostenuti dai rappresentanti ita- 
liani comm. Peano, prof. Brondî, e comm. Philipson. 
La conferenza è stati rinviata al 15 aprile per la fi 
ma della Convenzione, dopo che i delegati avranno 
conferito coi rispettivi Governi 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce—Il Città di Milano è partito il 2 da 
Colon, in viaggio di ritorno per Genova. 

Italia. — Il postale Bologna, prov. da Genova, ha 
proseguito il 2 da Santos per Buenos Ayres. 


rain] 


Ultim'ora dellé Provincie 


L'ACCORDO FRAN0O-SPAGNUOLO 
PEL MAR0600 

Riportammo nel numero di domenica un sunto te- 
legrafico delle pricipali disposizioni del trattato sul 
Marocco concluso tra Francia e Spagna perla li- 
mitazione della zona spagnuola tra Mediterraneo ed 
Atlantico e del territorio chiuso d’Ifni e per la defini. 
zione dello questioni finanziarie, agricole ecc. Gl'in- 
teressie i diritti delle altre Potenze non.sono direttamen 
te toccati da questo trattato che tuttavia deve rice- 


vere il consenso delle Potenze firmatarie dell'atto di 


«La dolce vita» di A. Fraccaroti a Milano. 

Mitane; 5 (ore 3). — La Compagnia Talli ha rappre- 
sentato stasera al teatro Manzoni la nuovissima comm- 
dia di Arnaldo Fraccaroli: La dolce vita.Il pubblico nu- 
meroso ed elegantissimo applaudì il pis atto, "= 

li ò poi i e, più il terzo. E° 
disapprovò poi il secondo e, più ancora, il 
un faito che questo lavoro, pur essendo bene sceneg- 
giato, manca di ogni consistenza per la tenuità dell’in- 
treccio. Il Fraccaroli, che è brillante {redattore del 
Corrierc della sera, sì prenderà. ceriamente la sua ri- 
vincita scrivendo un’altra commedia 


Borse e Mercati 


ROMA 4 dicembre 1912. 
Mercato pesante. In ripresa solo il Gas'e gli Omni+ 
bus e fermi i valori immobiliari. 
Rendita 3 14" 


860 a 868 — Credito Italiano 560 — Banco Rome 
105 } — Meridionali 502 — Mediterranea 383 a 37914 

\vigazione 416 4 — Omnibus 183 a 180.% a 
186 — Gas 1140 a 1145 a 1148 a 1145 a 1148 — Im 
mobiliari 298 4 !— Beni Stabili 290 a 300 — Car- 
buro 699 n 696 a 698 a 697‘a 699 — Terni 1657 — 
Concimi 151 Y; — Forni 56 — Cines 200 — Kerka 
417 a 419 2422 — Ansaldo 305 — Zuccheri 88 4 — 
Molini Pantanella Ill a 1111 — Estrattive 48 —. 
Rendite Fondiarie 99. ‘ 

CAMBI: Parigi 101.23 — Londra 25.54 — Ber- 
lino 124.80. 

I prezzo del cambio psi certificati di pagamento 
deidazi doganali è fissato per oggi 5 Dicembre, a 
lire 101.23. 

Dl prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimane dal? a tutt» il9 Dicembre per 1 dar 
ziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è 
fissato inL. 101.15. 


= = 
BORSE ITALIAN: — 4 Dicembre 
VALORI |Genova| Milano | Torino |Firenze 
Rendita3'/,*| 9963 | 99 65 99 86 
Id. fine mess'|. 99 82 | 99 85 il 
1à.3'/,*].(1902)| 99 82 | 99 20 2A 99 86 
Id. fine mesa | — — {99.40 | 68 —| —— 
A. B. Italia ;1469 50 |1460 50 Î1471 50 |t4a72 — 
» Commera |868 50 | 868.50 | 86950 — — 
» Cred. Ital | 563 — [64 —| — —| — 
2 B. Roms  |10430|10550| — — | ios 60 
Mediterranes |378 25 | 37850) — —|381 — 
Meridionali Bol 50 | 6809 — | — — |592— 
Acc Temi |1658 — [1058 — | — | — — 
Verete =—-|--| —-|-—- 
Nav. Gen 44 50 |4350|] — —| —-— 
253450) — | _-_ 
6 6 
20 a 
53 53 
| -— 


con cedo'a senza cedola  nettoint 


3% % netto | 09.72 95) 97.97 95) 9824 58 
3% %n. 1902 9933 —| 97,58 —| 97,84 63 
3% lordo (8.06 25) 1686 25) 7.64 05 


9017] 9912 | 9032 

tali 9830 | 9840 | 9835 

| 8525 | 3520 | 8520 

muola 91 65 56 20 

© ren |10088 | = ce [0128 

i ‘portoghota _- = 
utigheresa -- 
Egiziano 6 */, = 
Banca di Parigi |1715 — 
Banca ottomana | = — 
Credito Fordiaro | — — 
Azioni Suez e 
Lotti Turohi -- 
Ferrovia ital. mer | — — 
23 sull'Italia |-- 
su Londra == 
su Madrid | 65 
Ssnll'Argentioa | — — 
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rlino, 4 Dicembre 


Rend. 3 0/0 
It. cont. 

» Î mese 
ObbL ferr. 
» It 3 0/0] 
» Merid. | 
» Roma | 
B. Com. It. 
Az. Merid. 
» Medit 
Rublo 
Camb. It. 


ULT 
(Servizio speciale dol « Popolo Romeno »x 


Genova, *1, ore 15,30 


99.63/Radineria 24 215.50 

285,16 256.50 

i ia 766 —/Carbura PA 

_iZuos. nas 124.50|M AL 212.— 

Genie 563.—|id rom iSemol = 268— 
Lancaria 101,— Lebaudy —— Foria — —.= 
È Roma 105.25|Femi —1658.—;Impren  115.— 
Merid. 599.—|Motaltue, 133.50/Ansaldo 305.— 
Medit =378.—Ferrieca 135,—F. Volt:i i 
ivigaz. 414 .50}.fficino  477.— italia i 
a 109 ne; drm —._|Marnai  —.— 


CHIUSURA DI MILANI 
Servizio speciale del « Popolo Romane sì, 


Rendita3 15% 99-30] 
Iiance d' Lalla = 1469,—in 

1 Commaroiala 959.—| 

Credito Ltaliaa» 563. 

Bancaria 104. 

Banco Rome 105.50) 

Meridionali 590, {favo a 
Mediterrazsa -—578.50|derriers [salina 
Venete Metalli 
Navigazione 

au 


DOPO BORSA DI PARIGL 


< (Bervizio speciale del « Popolo Romano »» 
Parigi, 4 Dicembre ose 24 


francese 3 % 90.16 |} Metropolitain | n 
Treo 91.55 || Rio Tinto 1988— 
Russo 5% 102.80 | | Thomson 
‘Turco 85.30 || De Beers 
Bresil —.— || Golafieida 
Banqus de Paris |  —— || ast Read 
Cred, Lyonnais —— ||Somovics 
Credit Funci.:t —.— || Ferreira 
Suor = || Combi: Arg, 

Egypti:n __ »  Benaile 


—___———=="> >= 


LE ASSOGIAZIONI Sscorsono, sempre dal 1 0 dal 15 dei mese. Prezzo dell'Associazione PERI INSERZIONI ESE — 
stra "quae Sg 2A mainistrazione del Popolo Roneno - Roma ana. Ted = Resi fr 10 zione cent atri 


Tiratura quasi costante: 18,000 in città - 12,000 in provincia. 


Stati jone (oro). Anno L. 35 - Sem. 20 - Trim. 
( Arretrato centesimi 10 )- 


i giornale L. 3 Ia li 
5 D- Lo Stagione I più bel giornale di mode per famiglie. Editore U. Hoepli vicno spedito due isurazione 


© la linee. Go 0a. 1: 
h iose Corpo del Le è sal corpo 8. Economici vedere 


E Altre SPECIALITÀ” della CASA == 
VIEUX cocnac GRAN LIQUORE GIALLO 
< 


SUPÉRIEUR 
SCIROPPI E CONSERVE 


a NICE ° Dama, 
perlla Francia Colonie 


| vino 
VERMOUTH 
CREME E LIQUORI -—}-(6><- 


AGENZIE con Stabilimenti propri:  eHiasso —+s.LUDW 


per la Svizzera per la Germania 


. TRISTI 


TONICO; 


SPECIALITA" "ER TELI "BRANCA i 


Guardarsi dalle Contratiazioni — I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL LI DI abi — Esigere la bottiglia d’orizi a 


CONCESSIONARI E: ND si FERNET: BRANCA 
‘SCLUSIVI PER LA VE nell’AMERICA del NORD 


L. Gandolfi & C., New.Yo 


cel'AMERICA del SUD 
Carlo Hofer &U,|Genova F. 


nella SVIZZERA e GERM. 
G. Fossati - Chiasso, e S. Tadwigo 


gé- ASCENSOR' FALCONI -&y 


Apertura di credi 


ri e documentali sul. 


- 18,25 - 19,55 (feriale) - 


- 15,25 - 1 


LICHENINA LOMBARDI VERA 
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:Macchine per cucire |, ©. FALGONI novara — fiahlinan FAUSER & C. 
| 9 | I arpre entante eschisivo pe itoma ing. Cario ivio:escnott, Via Voltnrno 58 
NAUMAN » |, DLE (CIIRAI MEITSOREN, AL SEE E LIRE dI I oi ano ea 
| a DIFFERENTI FORZE E A PROPOR IONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL’EST 
£ i E | - 
== Riconosciute le migliori del Mondo === || 0 ERO 
: OraRIO DELLE FERROVIE @  TRAFILERIE 
= | 
(a I PARTENZE DA PE ' 3 
{= P- r e t0,) ROMA RICCLIRER BI La CONTINEN? AL WIRE COMPANY LIMITED, a Londra, proprietaria dei brevetti italiani 
Tse Napoli 026] 5.55| 7.30] 3.30! Î: 
Ss Te CICLNE Ò <3 seguenti : 
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=: | Deien —| A101-| 185 Vol. 200 X. 143 Reg. Att. e N. Gen., per il trovato: « Machine è affilter ind 
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© R FiremeMilazo | [05 | 228 1440 3°) Vol, 201 N. 96 Reg. Att.e ., per il trovato: « Perfeotionnements aux ma. 
5 sli ivclizo: 1° VEIACIARI chines à étirer le fil métallique », è dispos re i brevetti od a concedere licenze di fabbricazione 
(-} d Sa Da ASSO od applicazione dei trovati a miti condizioni ; eventualmente anche ad entrare In trattative per lo sfrut- 
dò 5 LS cnliizlicmi tamento dei trovati stessi, in quel modo che risultasse più conveniente. 
n i Per chiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all'UFFICIO BREVETTI DI 
| al {7 | ei 1.=| 220/1210] 10.15/18.55/20.15' 21.00 INVENZIONE e MARCHI di FABBRICA, per L'ITALIA e per L'ESTERO, della 
Il Î {| Velletri-Terracina | 6.50| 12.40|17.30] Ditta Ing. Barzanò & Zanardo. via B: gutte, 24 — MILANO. 
| © || velotri 17.30] 21.20| = = CI Le 
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= n) !l -— Mandela-Subiaco 18.10] E° un accurato al 
eli Fn BANCA COMMERCIALE ITALIANA Er gcarat a 
NDS |9 Da Trastevere. Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versate, Contiene un p 
la ® ARRIVI DALLE LINEE DI Fondo di riserva ordinario L 28,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 cirie 
Il Direzi s 
ce = | repo T50[105 | 11<0]1425/17 10]1745 ci ione: pettrale: MILANO; Scienze Lettere 
6 iis È Londra, Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Bi logne 
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5 (festivo). < z l’Italia © l'estero. Fal 

Cinquant'anvi di gloriosa esp'rieuza monuiale, col pluuso di tuiti i medici e con le benedì (da Piazza Venezia) Albano - Gastelgandolto - È - << Ripo anticipazioni. = 
zion di milioni di guariti confermano la superiorita assoluta . «lia Zichenina Lombardi su Sd | Marino: 830 - 11,30 - 1430 = 17,30 - 19. SÈ È Depositi di titoli in custodia edin ammini. PL. 
tutti gli altri prodotti, come scientificamente affermò ]').ustre Prof. Cardarelli. (1882). Li Bios Venezia) Masino vio Giosalenate 7,1 x strazio, 

Raccomindiamo però preten ere io VERA LICHENINA LOMBARDI, perhè è st ta f: cata a VALONA Ra as i i Incasso gratuito di cedole TRARRE 

su vasti s dia immorali farmacisti e uroghieri. Si prega acqustirla da riven litori 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1. è ) Roma per i signori correntisti e per i 
n sti, 0 ritrria direttmente dalla fabric. Costa L. 2 il fincon. e si spedisce in tutto il PARTENZE PER ROMA da Rossa Dar I Sleneri Cattani P 
Menio per L 2.50 sntie. all'Unica pia Luigino e Contardi, Napoli, Via Roma 345. Fiaftizonice es mì ia e signori abbonai rassotte. Po 


eos. s00. 
L'ALMANACCO 
bro utile a tutti. 0: 
attraente, ad un © 
nella forma più crad 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compravendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D) 
Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 
19,96 - 13,56 - 15,26 - 16,56 - 18,26 - 19,56. 
Marino - Castelgandolfo . Albano (a Piazza Ve. 
nezia) - 8,29 - 11,29 - 14,29 - 17,29. 
Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 


ner acari ansia | SUONERIE SLETTRICHE 


Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 10,19 - fo rare n 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 | F.ili G. C. DALLE MOLLE = 


L'edizione norma|| 
dall'Editore a 1. 2 
L'edizione special 


Via idae Macelli 10-11 è inviata in done 


RG (feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). "i n 
D Yi È ‘Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 Suonerie 1 Tasti lana Pile Leclanchè Quadri Fiii conduttori LA SOCIETA 

é s I 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 9” (feriale) Cent. 6 1. 24 3 _ 3 Num. L. 11.7: E to conquistare 
terne Adi? 9 (fes'ivo’ tlimitate a Marino). i » 7028 isi —L.0,30 nt. 14 L. 1.60 4 » 0 Lido un posto dei più « 

VELLE VIOLATA-ROCGA Li PAPA, td» s » Br lettati oro» le ’ LO 68 a sno » 3.80 ta cura una ed 

pd %, . LI eta? Da Valle Vioiata per Roc a di Papa: 7, i ». > 36 egno » 0,85 » 8» 80» suo 0.70 el Popolo Ri 

bro I ze e7: P r 12,87 - 13,44 - | » 10 » 475 » » 0,30 21 10» 72 o orisai da Serna] 

18,14 - 1837!  » 12 » 6— | Perelle 0,45 | secche 450 1 12 » al etro L 0,20 


20, 4 (festivo). 
Da Rocca di Fapa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8.55 - 9,20 - 10,1 - 10,57 - 11,55 - 12,20 - 19,1 - 13,57 


—- La 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TAPIFFE E CATALOGHI GRATIS A R'CHIEST ELEFONO N. 15-68 


E’ un'innovazione 

al Pop. Rom. e ad 

ci pregarono in pas 

i più completi. ser 

tramite del Pop. fion 

dell'abbonamento dim 
L’Amministra 

1912 invece, li 

Bibliografiche è riusc 

antichi e valorosi edit 
— il quale ha cor 

to speciale agli 


SZA 


RAR o e rig CATEGORIA 
Zauza Mario fresa ro crises 


TORINO — Via Afsenale, 40 — Torino 


INSEGNE 


OMO QUARANTACINQUENNE, con mozlia 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 
te di Roma e che perciò può dare le più serie referenza 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi- 


P. & — Nella tubercolosi pulmonare, tisi, bronco alveolite, bronclute Irtida, :sma, affan- 
Ino «ce. sì usi la Lichenina al creosuto ed essenza di menta, r conosciuti MIRACOLOSA va n 
ici ed «mmaliti, pir le Sbalord.tive guarigioni ottenut: anche in c sì Eri, issimi, d sperati £ 
osta L. 3 e sì spedisce per posti în tutto il Mondo per L. 3.50 anticip.t: a Lombard e 
Vv 


Morlupo Leprignavo 
Rignano 
Sant. Oreste 


«ntardi, Napo Roma 34 moria gratis di 96 pig. in 8 granue. ivitarastelisna limento eco, Rivolgersi o scrivere direstamente, nb pe 
È = da fuori, A. Neri, presso il botteghino del Cinems too lei pnigliori 
Civitacastellana ARTISTICHE E COMUNI tograjo della Posta, dalle 17 alle 22. 1237 di vita ed ha lar 


La STAGIONE, 


Etrusco, Numismatico e Sant'Oreste 


14. Capitoli» di Sculture, di Bro in ferro verniciato a fuoco Lire $ verrà inviata 


Guipa DEL FoRESTIERE 


Protoncieca,z. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. Rignano ima n IROVETTO GIARDINIERE che conoso lingua MANO a) pre: 
GALLERIE — Son Luca, v. Fonella 44, dalle 9 allets Morlupo Leprignano specialità su vetro e cristallo francese ed inglese cerca collocarsi in seria Aziend» La STAGIONE. 

GIOVEDI -— INGRESSO LIBERO là. d' A true Alicae Stampe,v. Lunzara 10, dalle9 alle 15. Castelnuovo l1evertivi € disegni grafie a_ richiesto Cina pabbta © privata. Rivolgere offerte Silvia i più grandi 
macro) L india aiar 18.4 Are moserna, patazzocell'Esposono:0 . Nacional dalle sie Prezzi di assoluta concorrenza edit. Mia: Mesulana- N: 190 ai Le famiglie de 
Id dehivio Segreto ci esita com permeseo speciale dale 908 1? 1). Barberini È on sparmieranno L. 2. 

= ; rniv. Qu Fontane 13, dale 10 L R . A 
MUSEI — derit faseaile v. S Giovppe ® Copole Came 17 prtenmit qQuasiro Fontane 19, dale 10 alle 17 Roma GIGNORINA con diploma superiore italiano, di da Milano 
alle lO alle 14 Ia. Capuolin. di pil Campidoglio, dallo 10 alle 1 Ferrovie Secondarie Romane mici pope franiese, ‘lago sogziono all'estero mere 
E crime, pi 0) èpagna iS, dalle 10 alle 13. (Il permesso da  Capuilin. di pittura, p. Campidogiio, dallo 5 sposta dare làzioni italiano, francese a signore sig0 


Segretario di Propaganda Fide). 

PALAZZO REALE. — Piazza Quir vale. Appartamenti dalle 
13 alle 16, Permesso al Min. della R. Cass, v.XX Settembre 
dalle 10 alle 11.90 

AUDITORIO DI MECENATE, v. Merulana, dalle 9 alle 19, dal. 
led alle 16, 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso 
dai rettore dela chiesa omonima ), dalle 9al tramonto. 

ld. £ Sebastiono v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonti. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Avtica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLE — Umbertol ivori portadel Popolo, dallo saltramonta. 


INGRESSO LIPE 1 


VATICANO, Accesso v. delle Fondamenta, vi 
dalle 10 alle 16 

1. Musco © sculture antiche, 

ld. Hweeo Egizio ‘ed Etrusco Galleria Lapidaric, Appartamenti 
Tg urice Pinacoteca, 

MUSE? — Laterenense sacro e profano. p. S. Giovanni inLate 
mavo, dalle 10 alle 15. 

10. Bergheas, viliaUmberto I, dalle 1: alle 18, 

id. Nozionalep. delle Terme 15, dalle 10 alle 10 

le. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (inori porta del popolo vis 
Bico Seuro :. dalle 10 ale 16 

1d. Kircheriano, +. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

arie ico,eà Etmografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
sl 


le del Giardini 


Ia. Colonna v- Piltta 17. dalle 10 alle 16 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 


FORO ROMANO dalle 9 a ltramonto. 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tr - 


monto. 

CATACOMBE DI $. CALISTO s. Appia Antica, 33, dalle S atte 
ore 8 

14. 8° Lomitilo e 8. Petronilla. v. Setto chieso, 22, dallo ore 9 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 22, dalle 
10 alle 15.90. 

INGRESSO SOCESNTEIMI 
VATICANO — Gupola di &. Pietro, dalie 8 alle 14 


14: Stadio emunizion; del massioningreao da] portone 
dalle9 alle 14 ii pure 


ANTIQUARIUM v- 8. Gregorio], dalle9alle1?. 

COLOSSEO — Gallerie suseriori dallo 9al tramonto 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S, Sebastia- 
1019, dalle9 alle 17 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta 5, Sehastiano dalle alle 
diciasetta. 

AAT IBIENE 


ATCIRIANABOR ARIE DALAI TIE 


Cure elettriche - Massaggio 


Ginnastiea medica - Bacno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Plinio N. 1 « Roma 


è i NUALbANU — tarienze da itona cm 
ALEANO NED 12.20 — 14.10 16.55 -— 18.45. 
720 — 8.5 — 10. NETTUNO — Partenze per Roma ore 
ANZIO-NETTUR 21 — 17.24 - 10.45 — 21.15 Fest 
E 10- )730,0 — Partenze da Roma ore 
638 — 1329 ANZIO — Partenze per Roma ore 
RONGIGLIO? 
(Trastevere) FONE VITERBO — Partenze da Roma 
6.25 - 9.55 — 16.9- 185. 
VITEKBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Arrivi a Roma 


- R° CATEGORIA 


£5 parole, L. 1- In più di 25, Cens. 5 cad. 


[Priori APPARTAMENTO VUOTO di 


Us.O COMMERCIALE - VENEZIA — E' aper 

to concorso titoli esami posto Segretario stipendio 
complessivo 4000 chiudesi 31 Dicembre. Schiarimenti 
scrivere Direzione Museo Commerciale, Venezia. 


Festivo 

Roma p-5.10 5.50 9.30 11.30 

Bagni a. 6.19 7.— 10.18 12.38 

Villa Adriana — 7.22 10.37 131 

Tivoli —. 7.39 10.53 13.18 È 
Festivo 

Tivoli 5.45 7.55 12— 1620 1820 

Villa Adriana 61 89 1215 

Bagni 6.20 8.24 12.33 

Roma 7.37 911 13.50 


80 VE SICURI "OMMOPTAON ROMAINE TA PARA a 


stabilimento del ‘ Popolo Romano, 
Casta delle Cartiere Meridionali ” 


11° CATEGORIA 


Cont 75 - In più d1 25, Cent 


saralo, 


== 

D’ AFFITTARSI 
AFFITTASI preso distinte famiglia comera mo 
biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 

Via Aurorà 48, scala B, interno 12 È 
PARTAMENTO, piano nobile, Palazzo Rusti- 
cucci. (S. Pietro) esposto a mezzogiorno. Rivol: 

Ì gomi dal portiere. 


rine bambini anche stranieri - Ottime referenze - S0ri- 
vero M. C. 234 240 


X SOTTUFFICIALE di anni attualmente sd 

detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro 
vincia fornito da migliori documenti ache può dare ia 
Roma le migliori garanzie sotto ogni nguardo deside 
ra un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti» 
sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta DIL 


DI, CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO ds 
lezioni al laboratorio dui ciechi via Araoceli 50, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Peril canto L. l'a lezione, per il mandolino L.5 mens 
li, per il piano forte L. 8 mensili a duelezidoni per 90 
timana. 10h 


= = 
D’ AFFITTARSI ; 


VIA DEI GRECI 36 scala. di fronte, tra via del 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famigli 
camera mobiliata a mitissimo presso 


NAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, voi 
‘uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pi 
to 


TÀ DEL BABUINO 144, Camere pe gl 
famiglia. Rivolgersi ivi 


CALENDARIO 


PERA 


Il metodo più spi 
viare Cartolina \ 


* NISTRAZIONE 


segnando chia 
indirizzo e, per gli a 
ghetta colla quale r 
nale, facendovi qui 


‘del caso. 


Gli associati del 
vero beneficio abb 
TA AGRICOL 
(Col premio gra 
CARTA DELL 
NAICA — a 6 


